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Sezione italiano

Introduzione

La narrativa poliziesca è stata un punto fermo della cultura 

letteraria fin dalla sua nascita, catturando l'immaginazione dei 

lettori e riflettendo la complessa interazione tra società, cultura ed 

esperienza umana. Il XX secolo, in particolare, ha segnato un 

periodo di crescita e trasformazione significativa per il genere, in 

quanto gli autori hanno sperimentato tecniche narrative, sfidato le 

rappresentazioni convenzionali di genere e sessualità e 

approfondito gli aspetti più oscuri della natura umana. Questa tesi 

si propone di fornire un'analisi completa della natura multiforme 

della narrativa poliziesca del XX secolo, esaminando le opere di 

autori influenti per scoprire i temi, le tecniche e le prospettive in 

evoluzione che hanno plasmato lo sviluppo del genere e 

continuano a risuonare con i lettori di oggi.

Organizzata in tre capitoli principali, questa tesi esplorerà le 

diverse strategie narrative impiegate dagli autori all'interno del 

genere crime fiction, concentrandosi sui modi in cui essi si 

avvicinano alla descrizione del corpo umano, alla 

rappresentazione delle identità emarginate e alle strutture 

mutevoli del genere stesso. Impegnandoci in letture ravvicinate di 

testi chiave e attingendo alle analisi critiche del genere, 

approfondiremo la nostra comprensione della miriade di modi in 

cui la narrativa poliziesca del XX secolo riflette e si impegna con 

le più ampie forze sociali e culturali che ne hanno plasmato 

l'evoluzione.



Il capitolo I, intitolato "Sezionare le descrizioni del corpo nella 

narrativa poliziesca del XX secolo: Un'analisi comparativa di 

Agatha Christie e Raymond Chandler", approfondirà gli approcci 

descrittivi di questi due autori iconici, esaminando come le loro 

prospettive uniche sul corpo umano rivelino intuizioni sulle loro 

tecniche narrative, sulle preoccupazioni tematiche e sul contesto 

più ampio del genere crime fiction.

Il capitolo II, intitolato "Espandere i confini della narrativa 

poliziesca del XX secolo: Diverse prospettive su genere e 

sessualità", esplorerà la rappresentazione di identità emarginate 

all'interno del genere, concentrandosi sulle opere di autori che 

hanno sfidato le nozioni tradizionali di ruoli di genere, relazioni e 

dinamiche di potere. Attraverso l'analisi di queste narrazioni, 

scopriremo i contesti sociali in evoluzione che hanno plasmato lo 

sviluppo della narrativa poliziesca e il suo impegno con le 

questioni di genere e sessualità.

Il capitolo III, intitolato "Tracciare l'evoluzione delle strutture 

testuali nella narrativa poliziesca del XX secolo: Dalla detective 

lesbica al serial killer", esaminerà le strutture mutevoli della 

narrativa poliziesca, concentrandosi sui modi in cui gli autori 

hanno adattato e sovvertito i tropi convenzionali del genere per 

riflettere le dinamiche mutevoli della società, della cultura e 

dell'esperienza umana. Analizzando le opere di autori che hanno 

contribuito alla diversificazione e all'espansione del genere, si 

comprenderà la miriade di modi in cui la narrativa poliziesca 

continua a evolversi e a risuonare con i lettori.

In conclusione, questa tesi si propone di fornire una 

comprensione completa e sfumata della natura multiforme della 



crime fiction del XX secolo, esplorando le diverse tecniche 

narrative, i temi e le prospettive che hanno plasmato lo sviluppo 

del genere e il suo continuo impegno con l'esperienza umana. 

Attraverso un'analisi dettagliata di autori influenti e delle loro 

opere, scopriremo la complessa interazione tra narrativa 

poliziesca, società e cultura, offrendo nuovi spunti di riflessione 

sul fascino duraturo del genere e sulla sua continua capacità di 

crescita e trasformazione.



Capitolo I: Sezionare le descrizioni del corpo nella narrativa 
criminale del XX secolo - Un'analisi comparata di Agatha 
Christie e Raymond Chandler

Nel Capitolo I ci addentreremo nell'affascinante mondo della 

narrativa poliziesca del XX secolo, concentrandoci sui modi in cui 

due degli autori più famosi del genere, Agatha Christie e 

Raymond Chandler, affrontano la descrizione del corpo nelle loro 

opere. Confrontando e contrastando i loro stili descrittivi unici, ci 

proponiamo di scoprire i temi di fondo e le tecniche narrative che 

danno forma alla rappresentazione del corpo umano, facendo 

luce sul contesto più ampio della crime fiction e sul suo rapporto 

in evoluzione con la società, la cultura e l'esperienza umana.

Questo capitolo è organizzato in tre sezioni principali, ognuna 

delle quali esplora diversi aspetti degli approcci descrittivi degli 

autori e le implicazioni delle loro prospettive sul genere:

1: l’approccio di Agatha Christie

Nella prima sezione esamineremo lo stile descrittivo di Agatha 

Christie, la "regina del crimine" britannica, nota soprattutto per le 

sue trame intricate, i suoi personaggi memorabili e la popolarità 

duratura dei suoi detective Hercule Poirot e Miss Marple. 

Analizzeremo come l'approccio della Christie alla descrizione del 

corpo sia caratterizzato da precisione, moderazione ed enfasi sul 

ruolo del corpo come indizio all'interno dei suoi intricati enigmi. 

Attraverso una lettura ravvicinata di passaggi chiave dei romanzi 

della Christie, esploreremo i modi in cui le sue descrizioni del 



corpo contribuiscono alla struttura narrativa più ampia, riflettendo 

anche le norme e le aspettative della società del suo tempo.

2 Il quadro descrittivo di Raymond Chandler

Nella seconda sezione, rivolgeremo la nostra attenzione all'opera 

di Raymond Chandler, l'autore americano considerato uno dei 

pionieri del genere poliziesco hardboiled. Esploreremo come 

l'approccio di Chandler alla descrizione del corpo sia 

caratterizzato da un linguaggio vivido ed evocativo e da un'enfasi 

sulla fisicità e sulla vulnerabilità della forma umana. Attraverso 

l'analisi del personaggio simbolo di Chandler, l'investigatore 

privato Philip Marlowe, indagheremo su come le sue descrizioni 

del corpo rivelino intuizioni più profonde sui personaggi, sulle loro 

relazioni e sul mondo grintoso e moralmente complesso che 

abitano.

3 Differenze e somiglianze tra le prospettive dei due scrittori

Nella sezione finale del Capitolo I, ci baseremo sulle nostre analisi 

di Agatha Christie e Raymond Chandler per confrontare e 

contrapporre i loro diversi approcci alla descrizione del corpo nella 

crime fiction. Identificheremo le principali differenze e somiglianze 

nei loro stili, esaminando come le loro prospettive uniche riflettono 

e modellano il contesto più ampio del genere, nonché le forze 

sociali e culturali che hanno influenzato il loro lavoro. 

Impegnandoci in un'analisi comparativa di questi due influenti 

autori, approfondiremo la nostra comprensione delle diverse 



strategie narrative impiegate nella narrativa poliziesca del XX 

secolo e dei modi in cui le descrizioni del corpo servono come 

lente attraverso cui esplorare le complessità tematiche e stilistiche 

del genere.

In sintesi, il Capitolo I si propone di fornire un'analisi completa 

degli approcci descrittivi del corpo umano nelle opere di Agatha 

Christie e Raymond Chandler, offrendo spunti di riflessione sul 

ricco arazzo della narrativa poliziesca del XX secolo e sulla 

miriade di modi in cui il genere riflette e coinvolge l'esperienza 

umana. Attraverso un'analisi comparativa di questi due autori 

iconici, scopriremo le diverse tecniche narrative e le 

preoccupazioni tematiche alla base delle loro rappresentazioni del 

corpo, facendo luce sul fascino duraturo del genere e sulla sua 

continua evoluzione in risposta ai mutevoli contesti sociali e 

culturali.



1: L'approccio di Agatha Christie alla descrizione del corpo

Agatha Christie, conosciuta come la "Regina del crimine", è una 

delle autrici più influenti e prolifiche del genere poliziesco. Nelle 

sue opere, utilizza un approccio distintivo alla descrizione del 

corpo, che non solo rivela la sua attenzione ai dettagli, ma 

contribuisce anche a rendere più coinvolgente l'esperienza del 

lettore. In questa sezione esploreremo l'approccio di Agatha 

Christie alla descrizione del corpo nei suoi romanzi, 

concentrandoci sul ruolo delle descrizioni fisiche nello sviluppo dei 

personaggi, sull'impatto di queste descrizioni sulla trama e sulle 

sottigliezze nella rappresentazione della forma umana.

Descrizioni fisiche e sviluppo del personaggio
Nei romanzi di Agatha Christie, le descrizioni fisiche sono 

fondamentali per stabilire la personalità dei personaggi, il loro 

status sociale e le relazioni con gli altri. La Christie usa spesso 

descrizioni concise ma vivide per dare al lettore un'immagine 

chiara dei suoi personaggi. Per esempio, ne "L'assassinio di 

Roger Ackroyd", descrive il protagonista, il dottor Sheppard, come 

un "uomo basso, dall'aspetto piuttosto insignificante, con un viso 

rotondo e bonario e piccoli occhi luminosi". Queste descrizioni 

non solo dipingono un'immagine visiva del personaggio, ma 

accennano anche ai tratti della sua personalità, come la sua 

natura amichevole e la sua acuta capacità di osservazione.

Inoltre, Christie utilizza le descrizioni fisiche per evidenziare il 

contesto sociale e culturale in cui si trovano i suoi personaggi. 

Enfatizzando aspetti come l'abbigliamento, l'acconciatura o la 



cura personale, la scrittrice fornisce al lettore sottili indizi sulla 

posizione sociale, la professione o gli atteggiamenti di un 

personaggio, che a loro volta informano le loro azioni e 

motivazioni all'interno della storia.

Impatto delle descrizioni fisiche sulla trama
Anche le descrizioni fisiche svolgono un ruolo significativo nello 

sviluppo delle intricate trame di Agatha Christie. Spesso, dettagli 

apparentemente secondari sull'aspetto o sui modi di fare di un 

personaggio possono diventare indizi cruciali che portano alla 

risoluzione del mistero. Per esempio, in "Assassinio sull'Orient 

Express", le varie descrizioni fisiche dei passeggeri a bordo del 

treno forniscono importanti indizi che aiutano Hercule Poirot a 

scoprire l'identità dell'assassino.

Inoltre, Christie usa spesso le descrizioni fisiche come mezzo di 

depistaggio, incoraggiando il lettore a fare ipotesi su un 

personaggio in base al suo aspetto, per poi rivelare che tali ipotesi 

erano errate. Questa tecnica aggiunge un elemento di sorpresa e 

mantiene il lettore impegnato e indovinato fino alla fine.

Sottigliezze nella rappresentazione della forma umana
L'approccio di Agatha Christie alla descrizione del corpo è 

caratterizzato da sottigliezza e sfumature. Piuttosto che fornire 

descrizioni troppo esplicite o gratuite, si concentra sui dettagli 

essenziali per la storia o per l'identità del personaggio. Questa 

moderazione permette al lettore di riempire le lacune con la 



propria immaginazione e di impegnarsi più profondamente con i 

personaggi e la narrazione.

Inoltre, la sottile rappresentazione della forma umana di Christie 

riflette le norme e le aspettative sociali dell'epoca in cui scriveva. 

Di conseguenza, le sue descrizioni trasmettono spesso un senso 

di modestia e decoro che è coerente con i valori dell'inizio e della 

metà del XX secolo.

Linguaggio del corpo e indizi non verbali
I romanzi di Agatha Christie sottolineano spesso l'importanza del 

linguaggio del corpo e degli indizi non verbali nel trasmettere 

informazioni sulle emozioni, le intenzioni e i pensieri interiori di un 

personaggio. L'autrice utilizza sapientemente gesti, espressioni 

facciali e postura per rivelare sottili indizi sullo stato d'animo di un 

personaggio, che possono contribuire allo sviluppo del mistero o 

fornire indicazioni sulle sue motivazioni. Per esempio, in "E poi 

non c'era nessuno", le espressioni mutevoli dei personaggi, i 

movimenti nervosi e il linguaggio del corpo guardingo 

suggeriscono il loro crescente disagio e sospetto mentre 

affrontano la realtà della loro situazione sull'isola isolata.

Concentrandosi sul linguaggio del corpo e sugli indizi non verbali, 

Christie aggiunge uno strato di profondità e complessità ai suoi 

ritratti dei personaggi, sottolineando l'importanza di prestare 

attenzione a questi sottili segnali per comprendere il 

comportamento umano e decifrare la verità.



Impatto su atmosfera e ambientazione
Anche le descrizioni fisiche del corpo contribuiscono all'atmosfera 

e all'ambientazione dei romanzi di Agatha Christie. Descrivendo 

nei dettagli l'aspetto fisico e l'abbigliamento dei suoi personaggi in 

relazione all'ambiente circostante, l'autrice crea un mondo vivido e 

coinvolgente che attira il lettore nella narrazione. Ad esempio, in 

"Morte sul Nilo", le descrizioni degli abiti eleganti e degli accessori 

esotici dei personaggi evocano l'atmosfera lussuosa ed esotica di 

una crociera sul Nilo, mentre la loro pelle bruciata dal sole e le 

sopracciglia madide di sudore sottolineano il caldo soffocante del 

clima egiziano.

In questo modo, l'attenzione della Christie per le descrizioni 

fisiche aiuta a stabilire un senso del luogo e del tempo, 

rafforzando l'atmosfera e il tono della storia e creando uno sfondo 

vivido su cui si svolge il mistero.

Creare personaggi memorabili e distintivi
L'approccio di Agatha Christie alla descrizione del corpo gioca un 

ruolo cruciale nella creazione di personaggi memorabili e distintivi 

che risuonano con i lettori. Le sue descrizioni fisiche, pur essendo 

concise, sono spesso sorprendenti e uniche, consentendo al 

lettore di visualizzare e ricordare facilmente ogni personaggio. Ad 

esempio, Hercule Poirot, uno dei suoi detective più famosi, è 

immediatamente riconoscibile per la sua "testa a forma di uovo", i 

suoi "enormi baffi" e il suo abbigliamento immacolato.



Questi tratti fisici memorabili non solo aiutano a distinguere i 

personaggi della Christie gli uni dagli altri, ma servono anche a 

ricordare le loro personalità e le loro origini. Creando personaggi 

così vividi e distintivi, la Christie si assicura che le sue storie 

lascino un'impressione duratura sui lettori e contribuiscano alla 

sua duratura popolarità come scrittrice di crime fiction.

In conclusione, l'approccio di Agatha Christie alla descrizione del 

corpo nei suoi romanzi polizieschi si caratterizza per l'attenzione 

ai dettagli, per il ruolo importante che svolge nello sviluppo dei 

personaggi e nella progressione della trama e per il modo sottile e 

ricco di sfumature con cui ritrae le forme umane. Esaminando il 

suo approccio, possiamo trarre preziose indicazioni sul mestiere 

di scrittore di romanzi polizieschi e sui modi in cui le descrizioni 

fisiche possono essere usate efficacemente per migliorare 

l'esperienza del lettore e il suo coinvolgimento nella storia.



2: L'approccio descrittivo di Raymond Chandler al corpo 
nella narrativa criminale:

Per esaminare l'approccio di Raymond Chandler alla descrizione 

del corpo nella sua narrativa poliziesca, discuteremo l'uso di 

similitudini e metafore nelle sue descrizioni, il ruolo dell'aspetto 

fisico nella formazione dell'identità dei personaggi, l'impatto del 

suo stile descrittivo sulla creazione dell'atmosfera e il modo in cui 

il suo approccio alla fisicità differisce e completa lo stile di Agatha 

Christie.

Simili e metafore nelle descrizioni

Uno dei tratti distintivi dell'approccio di Raymond Chandler alla 

descrizione del corpo nei suoi romanzi gialli è il frequente uso di 

similitudini e metafore. I suoi paragoni vividi e spesso non 

convenzionali dipingono un quadro impressionante dei personaggi 

e delle loro apparenze fisiche, aggiungendo profondità e colore 

alla narrazione. Ad esempio, ne "Il grande sonno", Chandler 

descrive il sorriso di un personaggio come "tagliente come una 

bottiglia di birra rotta", evocando un'immagine di pericolo e 

imprevedibilità.

Questo uso creativo del linguaggio figurato non solo cattura 

l'immaginazione del lettore, ma serve anche ad accrescere 

l'atmosfera di mistero, intrigo e pericolo che caratterizza la 

narrativa poliziesca di Chandler.



Modellare l'identità dei personaggi attraverso l'aspetto fisico

Nei romanzi di Chandler, l'aspetto fisico svolge un ruolo 

significativo nel plasmare l'identità dei personaggi e nel fornire 

indizi sulle loro motivazioni, sui loro desideri e sulla loro bussola 

morale. Offrendo descrizioni dettagliate e distintive delle 

caratteristiche fisiche, dell'abbigliamento e del linguaggio del 

corpo dei personaggi, Chandler invita il lettore a formulare giudizi 

e ipotesi sui personaggi, spesso giocando con gli stereotipi e le 

aspettative per creare individui complessi e sfaccettati.

Per esempio, in "Addio, mia cara", il protagonista, Philip Marlowe, 

è descritto come un uomo alto e magro con un'aria da duro, ma i 

suoi monologhi interiori, riflessivi e introspettivi, rivelano un 

carattere più sfumato e sensibile di quanto il suo aspetto esteriore 

possa suggerire.

Creare atmosfera attraverso lo stile descrittivo

L'approccio di Raymond Chandler alla descrizione del corpo nei 

suoi romanzi polizieschi ha un impatto significativo sulla creazione 

dell'atmosfera all'interno dei suoi romanzi. Le sue descrizioni 

dettagliate ed evocative, unite all'uso caratteristico di similitudini e 

metafore, creano un senso palpabile del luogo e dell'atmosfera, 

immergendo il lettore nel mondo grintoso e oscuro dei suoi 

personaggi.



Le descrizioni fisiche di Chandler spesso trasmettono un senso di 

tensione, disagio o pericolo, aumentando la suspense e la 

drammaticità della narrazione. Ad esempio, ne "Il lungo addio", le 

osservazioni prudenti del protagonista sulle persone che incontra 

contribuiscono al crescente senso di paranoia e diffidenza che 

pervade il romanzo.

Confronto tra l'approccio di Chandler e quello di Agatha 
Christie

Sebbene Raymond Chandler e Agatha Christie siano famosi per 

l'abile uso delle descrizioni fisiche nei loro romanzi polizieschi, i 

loro approcci differiscono per diversi aspetti fondamentali. Lo stile 

di Chandler è caratterizzato da un uso vivido e fantasioso di 

similitudini e metafore, mentre le descrizioni della Christie tendono 

a essere più concise e sobrie. Inoltre, i romanzi di Chandler si 

concentrano spesso sugli aspetti più oscuri e pericolosi della 

natura umana e della società, il che si riflette nelle sue descrizioni 

grintose e atmosferiche del corpo.

Al contrario, i romanzi della Christie sono tipicamente più 

incentrati sulla risoluzione di enigmi e sulla deduzione logica, e le 

sue descrizioni fisiche servono a fornire indizi e approfondimenti 

sulle relazioni e sulle motivazioni dei personaggi. Nonostante 

queste differenze, entrambi gli autori utilizzano efficacemente le 

descrizioni fisiche per arricchire le loro narrazioni, coinvolgere i 

lettori e creare una narrativa poliziesca memorabile e avvincente.



Dettagli sensoriali nelle descrizioni

L'approccio di Raymond Chandler alla descrizione del corpo nella 

sua narrativa poliziesca si distingue per l'enfasi posta sui dettagli 

sensoriali. Incorporando i panorami, i suoni, gli odori e le 

sensazioni tattili provate dai suoi personaggi, Chandler crea un 

mondo vivido e coinvolgente che attira il lettore nella narrazione.

Per esempio, in "La finestra alta", Chandler descrive il volto di un 

personaggio come se avesse "la consistenza di una pesca troppo 

matura", evocando non solo l'immagine visiva dell'aspetto del 

personaggio, ma anche la sensazione tattile di toccare un frutto 

morbido e cedevole. Questa attenzione ai dettagli sensoriali 

aggiunge profondità e ricchezza alle sue descrizioni fisiche, 

rendendole ancora più memorabili e coinvolgenti.

Trasmettere il paesaggio morale attraverso la fisicità

L'approccio di Chandler alla descrizione del corpo nella sua crime 

fiction serve anche a trasmettere il paesaggio morale delle sue 

storie. Nel mondo di Chandler, l'aspetto fisico spesso riflette la 

natura interiore di un personaggio, che si tratti di corruzione, 

inganno o nobiltà. Usando le descrizioni fisiche per alludere a 

queste qualità morali sottostanti, Chandler invita il lettore a 

considerare la natura complessa e spesso ambigua della moralità 

umana.



Ad esempio, ne "La dama del lago", il protagonista, Philip 

Marlowe, incontra una bellissima donna dall'aspetto 

apparentemente impeccabile, per poi scoprire il suo lato più 

oscuro e sinistro. Questo contrasto tra bellezza esteriore e 

corruzione interiore è un tema ricorrente nell'opera di Chandler, 

che riflette la sua convinzione che le apparenze possono 

ingannare e che la vera natura di una persona spesso si trova 

sotto la superficie.

Influenza sugli scrittori di crime fiction successivi

L'approccio di Raymond Chandler alla descrizione del corpo nella 

sua narrativa poliziesca ha avuto un impatto significativo sugli 

scrittori successivi del genere, stabilendo uno standard stilistico 

che è stato emulato e adattato da molti autori. L'uso caratteristico 

di Chandler di similitudini, metafore e dettagli sensoriali, insieme 

alla sua enfasi sul rapporto tra aspetto fisico e carattere morale, 

ha ispirato una generazione di scrittori di narrativa poliziesca che 

hanno adottato o costruito sulle sue tecniche per creare le proprie 

narrazioni uniche.

Inoltre, l'approccio di Chandler alla fisicità può essere visto come 

parte di una tendenza più ampia all'interno del genere poliziesco 

verso una maggiore profondità psicologica, complessità dei 

personaggi ed esplorazione di questioni sociali e culturali. 

Esaminando il suo approccio nel contesto di queste tendenze, 

possiamo apprezzare meglio i modi in cui Chandler ha contribuito 

ed è stato influenzato dall'evoluzione della crime fiction.



In conclusione, analizzando l'importanza dei dettagli sensoriali 

nelle descrizioni di Raymond Chandler, il ruolo della fisicità nel 

trasmettere il paesaggio morale delle sue storie e i modi in cui il 

suo approccio alle descrizioni fisiche ha influenzato gli scrittori di 

crime fiction successivi, possiamo ottenere una comprensione più 

completa del suo approccio alla descrizione del corpo nella sua 

crime fiction. Questa analisi approfondita sottolinea la padronanza 

del linguaggio descrittivo di Chandler, la sua acuta intuizione della 

natura umana e la sua duratura eredità di scrittore tra i più 

influenti del genere poliziesco.

3: Differenze e somiglianze tra le prospettive di Agatha 
Christie e Raymond Chandler nella descrizione del corpo

In questa sezione esploreremo le differenze e le somiglianze tra le 

prospettive di Agatha Christie e Raymond Chandler sulla 

descrizione del corpo nelle rispettive opere di crime fiction. 

Esaminando le qualità uniche dello stile di scrittura di ciascun 

autore, le atmosfere contrastanti che creano attraverso le loro 

descrizioni e i loro diversi approcci alla caratterizzazione, 

acquisiremo una comprensione più profonda delle sfumature che 

definiscono i rispettivi approcci alla narrativa poliziesca.

Stili di scrittura contrastanti

Una delle differenze più evidenti tra le prospettive di Agatha 

Christie e Raymond Chandler sulla descrizione del corpo risiede 

nei loro stili di scrittura contrastanti. Mentre la prosa della Christie 



si caratterizza per l'eleganza, la precisione e la moderazione, la 

scrittura di Chandler è caratterizzata da un realismo grintoso, da 

immagini evocative e da vividi dettagli sensoriali.

Per esempio, le descrizioni di Christie dei personaggi dei suoi 

romanzi, come Hercule Poirot o Miss Marple, sono spesso sobrie 

e si concentrano sui loro tratti fisici o manierismi unici. Al 

contrario, le descrizioni di Chandler dei suoi personaggi, come 

Philip Marlowe, si addentrano negli aspetti più crudi e nudi delle 

loro apparenze, dipingendo un'immagine più viscerale e realistica 

dei personaggi e dei loro ambienti.

Atmosfera: Misteri intimi contro la narrativa poliziesca hard-
boiled

Un'altra differenza fondamentale tra le prospettive di Agatha 

Christie e Raymond Chandler sulla descrizione del corpo si trova 

nelle atmosfere che creano attraverso le loro descrizioni. Le storie 

della Christie, spesso classificate come "cozy mysteries", sono 

ambientate in luoghi idilliaci e pittoreschi e presentano 

un'atmosfera più raffinata e signorile. Le sue descrizioni del corpo 

contribuiscono a questa atmosfera concentrandosi sulle 

apparenze e sulle maniere dei personaggi, fornendo dettagli 

sufficienti a creare un'immagine mentale vivida senza addentrarsi 

in un territorio grintoso e scomodo.

D'altra parte, le storie di Chandler, considerate hard-boiled crime 

fiction, sono ambientate nei paesaggi urbani più oscuri e 



pericolosi di Los Angeles. Le sue descrizioni del corpo sono 

spesso più grafiche ed esplicite, creando un'atmosfera grintosa e 

piena di tensione che riflette l'ambiguità morale e la violenza insite 

nelle sue storie.

Caratterizzazione: Il ruolo delle descrizioni fisiche

Quando si parla di caratterizzazione, sia Agatha Christie che 

Raymond Chandler utilizzano le descrizioni fisiche per creare 

personaggi memorabili e distintivi. Tuttavia, i loro approcci alla 

caratterizzazione differiscono in modo significativo. La Christie si 

concentra spesso sugli aspetti intellettuali e psicologici dei suoi 

personaggi, utilizzando le descrizioni fisiche per fornire 

approfondimenti sulle loro personalità e motivazioni.

Per esempio, in "Assassinio sull'Orient Express", la descrizione di 

Christie dell'aspetto meticoloso di Hercule Poirot e della sua 

natura fastidiosa aiuta a definire il suo personaggio come un 

detective brillante e ossessivo. Al contrario, l'approccio di 

Chandler alla caratterizzazione è più legato al mondo fisico, 

utilizzando le descrizioni del corpo per trasmettere un senso di 

realismo e per illustrare le dure realtà che i suoi personaggi 

devono affrontare.

Ne "Il grande sonno", ad esempio, la descrizione di Chandler 

dell'aspetto fragile e invecchiato del generale Sternwood 

evidenzia la vulnerabilità del personaggio e preannuncia i temi 

della decadenza e della corruzione che permeano la storia.



Il contesto sociale nelle descrizioni

Il contesto sociale delle opere di Agatha Christie e Raymond 

Chandler è un fattore chiave che influenza le loro prospettive di 

descrizione del corpo. I romanzi della Christie si svolgono spesso 

nell'alta società britannica, dove le buone maniere, la correttezza 

e il decoro sono molto apprezzati. Di conseguenza, le sue 

descrizioni del corpo tendono a essere più sobrie e a concentrarsi 

sulle apparenze, sull'abbigliamento e sullo status sociale dei 

personaggi.

Al contrario, i romanzi di Chandler sono ambientati nel grintoso 

ambiente urbano della Los Angeles della metà del XX secolo, 

dove le gerarchie sociali sono meno rigide e la violenza è più 

diffusa. Le descrizioni del corpo di Chandler evidenziano spesso il 

tributo fisico che questo ambiente duro impone ai personaggi, 

ponendo l'accento sulle loro ferite, sulla stanchezza e sulla 

resistenza.

Esplorare i temi attraverso le descrizioni fisiche

Sia Agatha Christie che Raymond Chandler utilizzano le 

descrizioni fisiche per esplorare i temi all'interno delle loro storie, 

sebbene i loro approcci differiscano. Nelle opere della Christie, le 

descrizioni fisiche servono spesso a sottolineare il tema 

dell'apparenza contro la realtà. Le apparenze esterne dei suoi 

personaggi possono essere ingannevoli e mascherare motivazioni 

nascoste o oscuri segreti. Ad esempio, in "And Then There Were 



None", i personaggi esteriormente rispettabili si rivelano avere 

peccati e crimini nascosti, mettendo in discussione la percezione 

iniziale del lettore.

Chandler, invece, utilizza le descrizioni fisiche per esplorare i temi 

della corruzione, del degrado e delle conseguenze della violenza. 

Le sue rappresentazioni grintose e realistiche del corpo servono a 

ricordare costantemente la dura realtà che i suoi personaggi 

devono affrontare e l'ambiguità morale che permea il loro mondo. 

Ad esempio, ne "Il lungo addio", le descrizioni di Chandler delle 

cicatrici fisiche ed emotive portate dai personaggi riflettono il tema 

più ampio degli effetti corrosivi della corruzione e del tradimento.

Impatto sul genere poliziesco

Le prospettive uniche di Agatha Christie e Raymond Chandler 

sulla descrizione del corpo hanno avuto un impatto significativo 

sullo sviluppo del genere poliziesco. Le raffinate ed eleganti 

descrizioni del corpo di Christie hanno contribuito a definire l'età 

dell'oro della narrativa poliziesca, caratterizzata da misteri simili a 

rompicapi e dall'enfasi sulla deduzione intellettuale. Il suo 

approccio alla descrizione del corpo ha influenzato autori 

successivi come Dorothy L. Sayers, Ngaio Marsh e P.D. James.

Al contrario, le descrizioni grintose e realistiche del corpo di 

Chandler hanno contribuito a formare il sottogenere della crime 

fiction hard-boiled, con la sua attenzione per i detective di strada, 

l'ambiguità morale e le vivaci rappresentazioni della violenza. Il 



suo approccio alla descrizione del corpo ha ispirato autori come 

Dashiell Hammett, Ross Macdonald e James Ellroy.

In conclusione, esaminando il ruolo del contesto sociale nelle 

descrizioni del corpo di Agatha Christie e Raymond Chandler, i 

loro diversi approcci all'esplorazione di temi attraverso le 

descrizioni fisiche e il loro rispettivo impatto sul genere della crime 

fiction, possiamo apprezzare ulteriormente le sfumature e la 

complessità delle loro prospettive sulla descrizione del corpo nella 

crime fiction. Questa esplorazione più approfondita offre una 

comprensione più completa dei loro contributi al genere e 

dell'influenza duratura dei loro approcci unici sugli autori di crime 

fiction successivi.

Capitolo II: Espandere i confini della narrativa poliziesca del 
XX secolo - Prospettive diverse su genere e sessualità

Nel Capitolo II esploreremo le diverse prospettive sul genere e 

sulla sessualità all'interno della crime fiction del XX secolo, 

concentrandoci sulla rappresentazione di identità emarginate e sui 

modi in cui queste narrazioni sfidano e ridefiniscono le nozioni 

tradizionali di ruoli di genere, relazioni e dinamiche di potere. 

Esaminando le opere di autori che esplorano le esperienze di 

personaggi LGBTQ+, la presenza di figure femminili forti e le 

complessità del genere e della sessualità, ci proponiamo di 

ampliare la nostra comprensione della natura sfaccettata del 



genere e dei contesti sociali in evoluzione che ne modellano lo 

sviluppo.

Il capitolo è organizzato in tre sezioni principali, ognuna delle quali 

si concentra su un aspetto specifico del genere e della sessualità 

nella crime fiction del XX secolo:

Il mondo tutto al maschile di Joseph Hansen:

Nella prima sezione approfondiremo l'opera innovativa di Joseph 

Hansen, un autore americano i cui romanzi polizieschi hanno 

come protagonista Dave Brandstetter, un investigatore 

assicurativo gay. L'opera di Hansen si distingue per la 

rappresentazione di un protagonista forte, complesso e 

apertamente gay, offrendo una prospettiva unica sulla mascolinità 

e sulle sfide affrontate dalle persone LGBTQ+ in un mondo 

prevalentemente maschile. Attraverso l'analisi dei romanzi di 

Hansen, esamineremo i modi in cui il suo lavoro sfida le nozioni 

tradizionali di mascolinità, sessualità e dinamiche di potere 

all'interno del genere poliziesco, aprendo la strada a 

rappresentazioni più inclusive di identità diverse.

Dick Francis e il rapporto tra omosessualità e omofobia:

Nella seconda sezione analizzeremo le opere dello scrittore 

britannico di gialli Dick Francis, i cui romanzi presentano spesso 

temi di omosessualità e omofobia, evidenziando la complessità 

degli atteggiamenti della società nei confronti delle persone 

LGBTQ+. Attraverso un attento esame delle narrazioni di Francis, 

esploreremo i modi in cui le sue opere affrontano le intersezioni 

tra genere, sessualità e potere, facendo luce sulle sfide affrontate 

dai personaggi gay nel contesto del XX secolo. Impegnandoci 



nell'analisi critica dei romanzi di Francis, approfondiremo la nostra 

comprensione del rapporto tra omosessualità e omofobia 

all'interno del genere poliziesco.

La centralità delle figure femminili: Femminismo e lesbismo

Nella sezione finale del Capitolo II, esamineremo la centralità 

delle figure femminili nella narrativa poliziesca del XX secolo, 

concentrandoci sull'emergere di narrazioni femministe e lesbiche 

che sfidano le rappresentazioni tradizionali delle donne e dei ruoli 

di genere. Analizzando le opere di autrici come Sara Paretsky, Val 

McDermid e Laurie R. King, esploreremo i modi in cui le 

narrazioni femministe e lesbiche di crime fiction sovvertono e 

ridefiniscono le rappresentazioni convenzionali delle donne, 

offrendo nuove prospettive sull'empowerment, l'agency e la 

sessualità femminile. Attraverso l'esame critico di queste 

narrazioni, ci renderemo conto dell'evoluzione del ruolo delle 

figure femminili nel genere e dei modi in cui esse contribuiscono a 

una comprensione più inclusiva e diversificata della narrativa 

poliziesca.

In sintesi, il capitolo II si propone di ampliare i confini della crime 

fiction del XX secolo esaminando le diverse prospettive sul 

genere e sulla sessualità all'interno del genere. Concentrandosi 

sulla rappresentazione di identità emarginate e sulle complesse 

relazioni tra genere, sessualità e potere, questo capitolo offrirà 

una comprensione completa della natura multiforme del genere e 

delle forze sociali che ne determinano lo sviluppo.



1: Il mondo interamente maschile della narrativa poliziesca di 
Joseph Hansen

In questa sezione esamineremo il mondo interamente maschile 

presentato nella narrativa poliziesca di Joseph Hansen, 

concentrandoci sul significato di questo aspetto nel contesto della 

narrativa poliziesca del XX secolo e sul modo in cui si relaziona al 

più ampio panorama socio-culturale. Discuteremo la 

rappresentazione della mascolinità, la rappresentazione delle 

relazioni maschili e l'esplorazione dei temi legati al genere e alla 

sessualità nelle opere di Hansen.

Rappresentazione della mascolinità

La narrativa poliziesca di Joseph Hansen, con protagonista 

l'investigatore assicurativo diventato detective privato Dave 

Brandstetter, è ambientata in un mondo prevalentemente 

maschile. Le sue opere offrono una prospettiva unica sulla 

mascolinità all'interno del genere poliziesco, con Brandstetter 

come protagonista forte, competente ed emotivamente 

intelligente. Questa rappresentazione della mascolinità si discosta 

dal tradizionale archetipo del detective hard-boiled, in quanto il 

personaggio di Brandstetter è più complesso e ricco di sfumature, 

evidenziando la natura sfaccettata della mascolinità e sfidando la 

nozione di un'unica versione idealizzata della virilità.

Rappresentazione delle relazioni maschili



La narrativa poliziesca di Hansen si distingue per la sua 

attenzione alle relazioni maschili, sia professionali che personali. 

Le interazioni tra Brandstetter e altri personaggi maschili rivelano 

spesso la complessità dei legami maschili, del cameratismo e 

della competizione. Queste relazioni offrono una ricca 

esplorazione delle dinamiche tra uomini in vari contesti, dalle 

collaborazioni lavorative alle amicizie e ai legami sentimentali.

Un aspetto innovativo della narrativa poliziesca di Hansen è la 

rappresentazione delle relazioni tra persone dello stesso sesso. 

Dave Brandstetter è uno dei primi protagonisti apertamente gay 

del genere poliziesco e le opere di Hansen esplorano le sfumature 

delle sue relazioni romantiche e sessuali con altri uomini. Questa 

rappresentazione non solo aggiunge profondità e autenticità al 

personaggio, ma sfida anche gli assunti e gli stereotipi 

eteronormativi prevalenti sulle relazioni tra persone dello stesso 

sesso.

Esplorazione di temi legati al genere e alla sessualità

Il mondo tutto al maschile della narrativa poliziesca di Joseph 

Hansen offre una piattaforma unica per esplorare temi legati al 

genere e alla sessualità. Le sue opere approfondiscono temi 

come l'omofobia, gli stereotipi di genere e le aspettative della 

società nei confronti degli uomini, offrendo un esame critico degli 

atteggiamenti e delle norme prevalenti relative alla mascolinità e 

alla sessualità maschile nel contesto americano del XX secolo.



La narrativa poliziesca di Hansen affronta anche le sfide affrontate 

dalle persone LGBTQ+, come la discriminazione, l'emarginazione 

e la lotta per l'accettazione e l'uguaglianza. Attraverso le 

esperienze di Dave Brandstetter e di altri personaggi LGBTQ+, le 

opere di Hansen offrono un commento avvincente sulle 

complessità dell'identità, sull'importanza dell'accettazione di sé e 

sulla necessità di un cambiamento della società nella percezione 

e nel trattamento delle persone LGBTQ+.

Dave Brandstetter come detective gay

La creazione da parte di Joseph Hansen di Dave Brandstetter, un 

detective apertamente gay, è stata una mossa pionieristica nella 

narrativa poliziesca, che si è distaccata dalle tradizionali 

convenzioni eteronormative del genere. Presentando un 

protagonista che sfida il tipico stampo del detective hard-boiled, 

Hansen sfida l'assunto che un detective debba essere 

eterosessuale e conforme ai tradizionali ruoli di genere. Il 

personaggio di Dave Brandstetter è un esempio di come la 

sessualità di un individuo sia solo un aspetto della sua identità, 

piuttosto che definirne l'intero carattere o la competenza come 

detective.

Il ruolo delle amicizie maschili e delle reti di sostegno

L'importanza delle amicizie maschili e delle reti di sostegno è un 

tema ricorrente nella crime fiction di Hansen. Esplorando le varie 

sfaccettature del legame maschile, Hansen mette in evidenza i 



legami emotivi e le interdipendenze che esistono tra gli uomini. La 

rappresentazione delle amicizie tra uomini eterosessuali e 

omosessuali è particolarmente significativa, in quanto sfida gli 

stereotipi e i pregiudizi che circondano tali relazioni.

Inoltre, la rappresentazione delle reti di sostegno nelle opere di 

Hansen sottolinea l'importanza della solidarietà e della 

comprensione tra gli uomini, indipendentemente dal loro 

orientamento sessuale. Queste reti di sostegno forniscono un 

senso di sicurezza e stabilità emotiva ai personaggi, rafforzando 

l'idea che la vulnerabilità emotiva e il sostegno reciproco siano 

componenti essenziali di relazioni maschili sane.

Affrontare le questioni sociali legate al genere e alla 
sessualità

La narrativa poliziesca di Hansen serve anche come piattaforma 

per affrontare questioni sociali più ampie legate al genere e alla 

sessualità. Le sue opere affrontano temi come l'impatto 

dell'omofobia sugli individui e sulla società nel suo complesso, la 

pressione a conformarsi ai ruoli di genere tradizionali e 

l'intersezione tra mascolinità e sessualità maschile.

Affrontando questi temi, la narrativa poliziesca di Hansen invita i 

lettori a mettere in discussione gli atteggiamenti e le norme 

prevalenti in materia di genere e sessualità. In questo modo, le 

sue opere contribuiscono al dialogo in corso sulla necessità di una 



maggiore comprensione, accettazione e uguaglianza per le 

persone LGBTQ+ nella società.

In conclusione, il mondo interamente maschile presentato nella 

crime fiction di Joseph Hansen offre una prospettiva unica sulla 

mascolinità, sulle relazioni maschili e sui temi legati al genere e 

alla sessualità nel contesto della crime fiction del XX secolo. 

Esaminando questi aspetti, possiamo comprendere meglio il 

modo in cui le opere di Hansen sfidano le rappresentazioni 

convenzionali di genere e sessualità nel genere, nonché il più 

ampio panorama socio culturale in cui sono state create.

2: Dick Francis e il rapporto tra omosessualità e omofobia 
nella crime fiction

Per approfondire il secondo punto del Capitolo II, esploreremo le 

opere di Dick Francis, prolifico scrittore britannico di crime fiction, 

e analizzeremo il rapporto tra omosessualità e omofobia nelle sue 

narrazioni. Discuteremo la rappresentazione dei personaggi 

LGBTQ+ nei suoi romanzi, i modi in cui Francis affronta i temi 

legati alla sessualità e al pregiudizio e le implicazioni più ampie 

delle sue opere per la comprensione dell'omosessualità e 

dell'omofobia all'interno del genere crime fiction.

Rappresentazione dei personaggi LGBTQ+ nei romanzi di 
Dick Francis



Dick Francis, noto soprattutto per i suoi romanzi incentrati sul 

mondo delle corse dei cavalli, ha dato un contributo significativo 

anche al genere della crime fiction. Sebbene le sue opere non 

siano esplicitamente incentrate su personaggi e temi LGBTQ+ 

come quelle di Joseph Hansen, contengono comunque casi di 

rappresentazione ed esplorazione dell'omosessualità. È 

importante riconoscere queste rappresentazioni ed esaminare 

come contribuiscono al paesaggio narrativo e tematico 

complessivo delle opere di Francis.

In alcuni dei suoi romanzi, Francis introduce personaggi 

esplicitamente identificati come LGBTQ+ o che presentano 

caratteristiche che potrebbero essere interpretate come tali. 

Anche se questi personaggi non sono sempre centrali nella trama, 

la loro presenza offre a Francis l'opportunità di esplorare temi 

legati alla sessualità, all'identità e agli atteggiamenti della società 

nei confronti delle persone LGBTQ+.

Affrontare i temi della sessualità e del pregiudizio

Nei suoi romanzi, Dick Francis esplora spesso il rapporto tra 

omosessualità e omofobia affrontando temi come il pregiudizio, la 

discriminazione e l'emarginazione delle persone LGBTQ+. 

Incorporando questi temi nelle sue narrazioni, Francis invita i 

lettori a considerare l'impatto degli atteggiamenti e dei pregiudizi 

della società sulle vite delle persone LGBTQ+, nonché i modi in 

cui questi atteggiamenti possono perpetuare l'ignoranza, la paura 

e l'intolleranza.



Per esempio, alcuni dei suoi romanzi ritraggono casi di 

atteggiamenti o azioni omofobiche, sia da parte degli antagonisti 

che dei protagonisti, evidenziando la natura pervasiva 

dell'omofobia nel periodo in cui queste opere sono state scritte. 

Ritraendo questi atteggiamenti e azioni, Francis offre una 

rappresentazione realistica delle sfide affrontate dalle persone 

LGBTQ+ in una società prevalentemente eteronormativa.

Implicazioni più ampie per la comprensione 
dell'omosessualità e dell'omofobia nella crime fiction

L'esplorazione dell'omosessualità e dell'omofobia nei romanzi di 

Dick Francis ha implicazioni significative per la comprensione di 

questi temi nel contesto più ampio della crime fiction. Affrontando 

questi temi nelle sue opere, Francis contribuisce alla 

conversazione in corso sulla sessualità e sul pregiudizio all'interno 

del genere, offrendo preziose intuizioni sui modi in cui la narrativa 

poliziesca può riflettere e sfidare gli atteggiamenti della società nei 

confronti delle persone LGBTQ+.

Inoltre, le opere di Francis servono a ricordare che l'esplorazione 

dei temi LGBTQ+ nella narrativa poliziesca non si limita alle opere 

esplicitamente incentrate su personaggi o questioni LGBTQ+. 

Incorporando questi temi nelle sue narrazioni, Francis dimostra 

che la narrativa poliziesca ha il potenziale per coinvolgere una 

gamma diversificata di esperienze e prospettive, contribuendo in 



ultima analisi a una comprensione più inclusiva e sfumata del 

genere.

Mascolinità ed eteronormatività nei romanzi di Dick Francis

Un aspetto significativo dei romanzi di Dick Francis che merita di 

essere approfondito è il ruolo della mascolinità e 

dell'eteronormatività nelle sue opere. I suoi protagonisti sono 

tipicamente caratterizzati da tratti maschili tradizionali, come la 

forza fisica, il coraggio e lo stoicismo. Questa rappresentazione 

della mascolinità crea un contrasto con la presenza occasionale di 

personaggi LGBTQ+, evidenziando le tensioni e le complessità 

della navigazione della propria identità in una società 

eteronormativa.

Raffigurando questo contrasto, le opere di Francis offrono uno 

spazio per esplorare l'intersezione tra mascolinità e sessualità, 

nonché i modi in cui le aspettative della società sui ruoli di genere 

e sull'orientamento sessuale possono contribuire al pregiudizio, 

alla discriminazione e all'emarginazione delle persone LGBTQ+.

Il contesto storico e il suo impatto sui ritratti di Francis

Comprendere il contesto storico in cui Dick Francis ha scritto i 

suoi romanzi è fondamentale per esaminare il rapporto tra 

omosessualità e omofobia nelle sue opere. Molti dei suoi romanzi 

sono stati pubblicati in un periodo in cui l'atteggiamento della 

società nei confronti delle persone LGBTQ+ era in evoluzione, ma 

ancora prevalentemente conservatore. Questo contesto non solo 



ha influenzato le rappresentazioni dei personaggi LGBTQ+ nei 

suoi romanzi, ma ha anche plasmato il modo in cui i lettori e i 

critici si sono confrontati con queste rappresentazioni.

Esaminando il contesto storico delle opere di Francis, possiamo 

comprendere più a fondo i fattori che hanno influenzato le sue 

rappresentazioni dell'omosessualità e dell'omofobia, nonché i 

modi in cui le sue opere hanno contribuito a conversazioni più 

ampie sulla rappresentazione e sulle esperienze LGBTQ+ in 

questo periodo.

Evoluzione della rappresentazione LGBTQ+ nella narrativa 
poliziesca

I romanzi di Dick Francis, insieme a quelli di altri scrittori di crime 

fiction, come Joseph Hansen, hanno svolto un ruolo significativo 

nell'evoluzione della rappresentazione LGBTQ+ nel genere. 

Mentre i primi romanzi polizieschi tendevano a concentrarsi su 

protagonisti eterosessuali e ad aderire ai tradizionali ruoli di 

genere, le opere di Francis e di altri hanno contribuito ad ampliare 

la portata del genere, aprendo la strada a rappresentazioni più 

varie e inclusive delle esperienze LGBTQ+.

Esaminando i modi in cui le opere di Francis affrontano i temi 

dell'omosessualità e dell'omofobia, possiamo comprendere meglio 

lo sviluppo della rappresentazione delle persone LGBTQ+ nella 

crime fiction e apprezzare i modi in cui il genere si è evoluto per 



diventare più inclusivo e riflettere una più ampia gamma di 

esperienze e prospettive.

In conclusione, approfondendo i romanzi di Dick Francis e le 

complessità dell'omosessualità e dell'omofobia nella narrativa 

poliziesca, possiamo ottenere una comprensione più sfumata dei 

modi in cui questi temi sono rappresentati ed esplorati nelle sue 

opere. Questa analisi non solo migliora il nostro apprezzamento 

dei contributi di Francis al genere della crime fiction, ma sottolinea 

anche l'importanza di considerare i contesti storici e culturali più 

ampi che danno forma alla nostra comprensione della 

rappresentazione e delle esperienze LGBTQ+ nella letteratura.

3:la centralità delle figure femminili nella crime fiction del XX 
secolo: Femminismo, lesbismo ed evoluzione del genere

In questa sezione analizzeremo la centralità delle figure femminili 

nella narrativa poliziesca del XX secolo, con particolare attenzione 

alle tematiche femministe e lesbiche, e come queste 

rappresentazioni abbiano contribuito all'evoluzione del genere.

Emersione di personaggi femminili forti e temi femministi

Nel corso del XX secolo, la narrativa poliziesca ha assistito a un 

cambiamento significativo nella rappresentazione dei personaggi 

femminili, passando dalle tradizionali donzelle in pericolo o figure 

secondarie a protagoniste più forti e indipendenti. Scrittrici come 

P.D. James, Sue Grafton e Sara Paretsky hanno creato detective 



donne che hanno sfidato le tradizionali norme di genere e sono 

state altrettanto abili e intraprendenti delle loro controparti 

maschili.

Questi forti personaggi femminili non solo hanno fornito ai lettori 

nuove prospettive sulla risoluzione dei crimini, ma hanno anche 

rispecchiato il più ampio movimento femminista e il cambiamento 

degli atteggiamenti sociali verso l'uguaglianza di genere. 

Esaminando l'emergere di personaggi femminili forti e di temi 

femministi nella narrativa poliziesca, possiamo comprendere 

meglio i modi in cui il genere si è evoluto per riflettere e 

confrontarsi con le questioni sociali contemporanee.

Lesbismo e rappresentazione LGBTQ+ nella narrativa 
poliziesca

Un altro aspetto importante della centralità delle figure femminili 

nella narrativa poliziesca del XX secolo è la crescente 

rappresentazione di personaggi e temi lesbici. Scrittori pionieri 

come Joseph Hansen e Katherine V. Forrest hanno introdotto 

detective lesbiche che non solo hanno aperto nuove strade in 

termini di rappresentazione LGBTQ+, ma hanno anche sfidato le 

rappresentazioni convenzionali dei personaggi femminili nella 

crime fiction.

Queste detective lesbiche spesso navigavano in una complessa 

rete di relazioni personali e professionali, affrontando questioni 

legate al loro orientamento sessuale, come il coming out, i 



pregiudizi e le lotte d'identità. Esplorando il lesbismo e la 

rappresentazione LGBTQ+ nella crime fiction, possiamo 

comprendere meglio i modi in cui il genere si è evoluto per 

riflettere le diverse esperienze delle donne e promuovere una 

maggiore inclusività.

La continua evoluzione delle figure femminili nella narrativa 
poliziesca

Con l'avanzare del XXI secolo, le figure femminili continuano a 

svolgere un ruolo centrale nella narrativa poliziesca, con un 

numero crescente di ritratti diversi e complessi che sfidano le 

tradizionali norme e aspettative di genere. Scrittrici come Tana 

French, Val McDermid e Denise Mina continuano a sviluppare 

personaggi femminili forti e indipendenti che affrontano una vasta 

gamma di sfide personali e professionali, affrontando questioni 

legate al genere, alla sessualità e all'identità.

Inoltre, il genere della crime fiction continua a evolversi in termini 

di rappresentazione LGBTQ+, con un numero crescente di 

scrittori che incorporano personaggi e temi lesbici nelle loro 

narrazioni. Questa continua evoluzione riflette gli atteggiamenti e 

le aspettative sociali in continuo mutamento che circondano il 

genere e la sessualità e contribuisce a rendere il panorama della 

crime fiction più inclusivo e diversificato.

Sottogeneri incentrati su protagoniste femminili



Man mano che le figure femminili assumevano un ruolo sempre 

più centrale nella narrativa poliziesca nel corso del XX secolo, 

sono emersi vari sottogeneri incentrati specificamente sulle 

protagoniste femminili. Ad esempio, il sottogenere "domestic noir", 

che comprende opere di autrici come Gillian Flynn e Paula 

Hawkins, pone le donne al centro di thriller psicologici e cupi 

ambientati all'interno dei confini della casa e della vita familiare.

Allo stesso modo, il sottogenere "cozy mystery", con opere di 

autori come Agatha Christie e Alexander McCall Smith, presenta 

spesso protagoniste femminili che risolvono crimini in piccole 

comunità, evidenziando la loro intraprendenza e il loro intuito. 

Esaminando questi sottogeneri, possiamo comprendere meglio 

come la centralità delle figure femminili nella narrativa poliziesca 

abbia portato alla diversificazione del genere e fornito ai lettori 

nuove prospettive sulla risoluzione dei crimini.

Tecniche narrative e narrativa poliziesca al femminile

Gli autori di crime fiction con protagoniste femminili hanno 

utilizzato una serie di tecniche narrative per esplorare temi legati 

al femminismo, al lesbismo e alle dinamiche di genere. Queste 

tecniche possono includere l'uso della narrazione in prima 

persona, che permette ai lettori di accedere direttamente ai 

pensieri e ai sentimenti della protagonista, o l'incorporazione di 

prospettive multiple per fornire un'esplorazione più sfumata delle 

esperienze femminili.



Inoltre, gli autori possono utilizzare narrazioni non lineari o 

frammentate per riflettere la complessità della vita delle donne e 

le sfide che devono affrontare per superare le aspettative della 

società e le norme di genere. L'analisi di queste tecniche narrative 

può migliorare la nostra comprensione del modo in cui gli autori 

hanno utilizzato metodi di narrazione innovativi per affrontare i 

temi legati al genere e alla sessualità nella crime fiction.

Impatto sociale delle figure femminili nella narrativa 
poliziesca del XX secolo

La centralità delle figure femminili nella narrativa poliziesca del XX 

secolo ha avuto un impatto significativo sulla società, 

contribuendo a modificare la percezione dei ruoli e delle capacità 

delle donne nella sfera pubblica e privata. Quando i lettori si sono 

trovati di fronte a protagoniste femminili forti e intraprendenti che 

sfidavano le tradizionali aspettative di genere, sono stati esposti a 

nuove idee sul potenziale e sull'autonomia delle donne.

Inoltre, la crescente rappresentazione di personaggi e temi lesbici 

ha contribuito a una maggiore comprensione delle esperienze 

LGBTQ+, favorendo l'empatia e sfidando i pregiudizi. Esaminando 

l'impatto sociale delle figure femminili nella crime fiction, possiamo 

comprendere meglio come la letteratura possa fungere da potente 

strumento di cambiamento sociale e di promozione di una 

maggiore inclusività.



In conclusione, ampliando l'analisi delle figure femminili nella 

narrativa poliziesca del XX secolo per includere l'emergere di 

sottogeneri, tecniche narrative e impatto sociale, possiamo 

approfondire ulteriormente la comprensione dei modi in cui queste 

rappresentazioni hanno plasmato il genere e contribuito a un più 

ampio cambiamento sociale. Quest'analisi non solo mette in luce 

l'importanza delle figure femminili nella narrativa poliziesca, ma 

sottolinea anche il potenziale della letteratura di sfidare e 

rimodellare gli atteggiamenti e le aspettative della società in 

materia di genere e sessualità.

Capitolo III: Analisi dei Cambiamenti delle Strutture Testuali

Il panorama della narrativa poliziesca del XX secolo è segnato da 

un'evoluzione dinamica della struttura narrativa e della 

caratterizzazione, che rispecchia i cambiamenti della società e 

sfida le norme consolidate. In questo capitolo ci addentreremo 

nell'analisi delle trasformazioni delle strutture testuali che hanno 

caratterizzato la narrativa poliziesca nel corso del secolo. 

Esaminando le opere letterarie di autori importanti, faremo luce 

sul modo in cui queste trasformazioni riflettono sviluppi culturali e 

sociali più ampi, consentendo l'esplorazione di temi come la 

sessualità, il genere e la violenza.

In primo luogo, analizzeremo l'emergere e l'affermarsi della figura 

della detective lesbica all'interno del genere poliziesco. Questo 

sviluppo non solo ha ampliato la portata della rappresentazione, 

ma ha anche messo in discussione il ruolo tradizionale della figura 

del detective nei romanzi polizieschi. Esploreremo i fattori che 



hanno contribuito alla crescente prominenza di questo tipo di 

personaggio e discuteremo i modi in cui questi romanzi hanno 

ridefinito le convenzioni del genere.

Successivamente, ci addentreremo nella rappresentazione della 

violenza, concentrandoci in particolare sulla prospettiva del serial 

killer. Con l'evolversi della narrativa poliziesca, gli autori hanno 

iniziato a scavare nella mente degli stessi autori, offrendo 

approfondimenti sulle loro motivazioni, sui loro desideri e sul 

piacere che traggono dal commettere atti di violenza. 

Analizzeremo come questo cambiamento di prospettiva ha 

influenzato il genere e considereremo le implicazioni etiche 

dell'umanizzazione degli autori di crimini violenti.

Infine, analizzeremo in modo approfondito la figura del detective 

come si è evoluta nel corso del XX secolo. Il detective è stato a 

lungo il personaggio centrale della crime fiction, che incarna la 

ricerca della verità e della giustizia. Tuttavia, il mutevole contesto 

socio-culturale ha portato a una diversificazione dell'archetipo del 

detective, riflettendo una più ampia gamma di prospettive ed 

esperienze. Esamineremo le sfumature di queste trasformazioni e 

discuteremo di come hanno plasmato il genere nel suo 

complesso.

In questo capitolo ci proponiamo di fornire una comprensione 

completa della miriade di modi in cui le strutture testuali della 

crime fiction del XX secolo si sono evolute e adattate ai 

cambiamenti della società. Esaminando questi cambiamenti, 



speriamo di offrire spunti preziosi per comprendere il fascino e la 

rilevanza del genere nel panorama letterario contemporaneo.

Nelle sezioni che seguono, procederemo a esplorare ciascuno di 

questi aspetti in modo più dettagliato, fornendo un'analisi 

approfondita delle complessità e delle innovazioni che sono 

arrivate a definire la crime fiction del XX secolo.

1: Il Radicamento della Figura del Detective Lesbico 
all'interno del Genere Giallo

L'inclusione di detective lesbiche nella narrativa poliziesca ha 

rappresentato uno sviluppo significativo nel genere, 

rappresentando una rottura con la tradizionale figura del detective 

maschio e offrendo una nuova prospettiva sulla risoluzione dei 

crimini. In questa sezione esploreremo la nascita e l'affermazione 

della detective lesbica all'interno della crime fiction, esaminando i 

fattori che hanno contribuito alla sua nascita e analizzando 

l'influenza di questo tipo di personaggio sul genere.

Il primo aspetto chiave da considerare è il contesto sociale più 

ampio in cui questi personaggi sono emersi. Nel corso del XX 

secolo si è assistito a una crescente consapevolezza e 

accettazione delle tematiche LGBTQ+, che ha portato un numero 

sempre maggiore di autori a inserire nelle loro opere personaggi e 

temi diversi. Questo cambiamento ha permesso l'esplorazione di 

nuove prospettive ed esperienze, rompendo lo stampo del 

detective convenzionale e aprendo la strada all'introduzione del 

detective lesbico. La creazione di questi personaggi può essere 



attribuita a diversi autori pionieri che hanno riconosciuto 

l'importanza della rappresentazione e hanno cercato di sfidare le 

norme del genere. Per esempio, autrici come Katherine V. 

Forrest, con la sua serie innovativa che ha come protagonista la 

detective Kate Delafield, e Nicola Griffith, con la sua serie Aud 

Torvingen, hanno avuto un ruolo cruciale nel rendere popolare la 

figura della detective lesbica. Le loro opere hanno fornito 

narrazioni avvincenti che hanno approfondito le vite e le 

esperienze delle detective lesbiche, evidenziando le loro 

prospettive uniche sulla risoluzione dei crimini e le loro lotte 

personali in una professione prevalentemente maschile.

L'ascesa della detective lesbica ha portato anche un 

cambiamento nel modo in cui le relazioni e le dinamiche 

interpersonali sono state ritratte all'interno della crime fiction. 

Questi romanzi spesso esploravano la vita personale della 

protagonista, le relazioni sentimentali e le sfide che dovevano 

affrontare a causa del loro orientamento sessuale. Questa 

attenzione alla vita personale dei detective ha aggiunto profondità 

ai personaggi, permettendo ai lettori di entrare in contatto con loro 

a un livello più profondo, e ha offerto l'opportunità di discutere 

questioni sociali più ampie legate al genere, alla sessualità e 

all'identità. Inoltre, l'introduzione della detective lesbica ha 

contribuito a sfidare le tradizionali dinamiche di potere spesso 

presenti nella crime fiction. Ponendo al centro della narrazione 

una donna forte, indipendente e capace, questi romanzi sfidavano 

gli stereotipi di genere che erano stati a lungo associati al genere. 

Questa sovversione delle aspettative non solo ha offerto una 

nuova prospettiva sulla risoluzione dei crimini, ma ha anche 



contribuito alla diversificazione e all'arricchimento della narrativa 

poliziesca nel suo complesso.

Per comprendere meglio il significato della detective lesbica nella 

crime fiction, è essenziale esaminare le varie dimensioni di questo 

tipo di personaggio, dalle tecniche narrative impiegate dagli autori 

alle implicazioni più ampie per il genere e la società.

L'intersezionalità nella narrativa poliziesca lesbica

L'intersezionalità, termine coniato da Kimberlé Crenshaw, si 

riferisce alla sovrapposizione di diverse identità sociali come 

razza, classe e genere. L'ascesa della detective lesbica nella 

crime fiction ha permesso di esplorare le identità intersezionali, 

fornendo una comprensione più sfumata e sfaccettata delle 

esperienze dei personaggi. Per esempio, personaggi come 

l'ispettore Carol Ashton di Claire McNab o Cassandra Reilly di 

Barbara Wilson non solo affrontano le loro carriere di detective, 

ma anche le complessità delle loro identità intersecanti come 

donne, lesbiche e membri di vari contesti etnici e culturali.

L'influenza del femminismo

L'emergere del detective lesbico è strettamente legato al 

movimento femminista, che ha cercato di sfidare le strutture e le 

norme patriarcali, sia nella società che nella letteratura. La 

narrativa poliziesca lesbica può essere vista come un'estensione 

della narrativa poliziesca femminista, che ha cercato di dare 

potere alle donne ponendole in ruoli centrali e attivi all'interno 



della narrazione. Il detective lesbico rappresenta un ulteriore 

passo in questa direzione, poiché sovverte i ruoli e le aspettative 

di genere tradizionali e dà voce a un gruppo emarginato all'interno 

della società.

L'evoluzione delle tecniche di risoluzione dei crimini

L'inclusione di detective lesbiche nella narrativa poliziesca ha 

contribuito anche all'evoluzione delle tecniche di risoluzione dei 

crimini all'interno del genere. Gli autori hanno spesso 

rappresentato questi personaggi come se si affidassero 

all'intuizione, all'empatia e all'intelligenza emotiva, oltre che ai 

metodi più tradizionali del ragionamento deduttivo e della logica. 

Questo spostamento di attenzione ha arricchito il genere, 

fornendo un approccio più completo e umanizzato alla risoluzione 

dei crimini che tiene conto delle diverse prospettive ed esperienze 

dei detective.

L'impatto sui lettori e sulla società

L'ascesa delle detective lesbiche nella narrativa poliziesca ha 

avuto un profondo impatto sui lettori e sulla società, in quanto ha 

ampliato la portata della rappresentazione e ha favorito una 

maggiore comprensione e accettazione delle diverse identità. 

Presentando le detective lesbiche come individui competenti, 

resistenti e complessi, questi romanzi hanno contribuito a sfidare 

gli stereotipi e i pregiudizi legati alle persone LGBTQ+, 

incoraggiando l'empatia e promuovendo il cambiamento sociale.



In conclusione, la comparsa della detective lesbica nella crime 

fiction ha avuto un profondo impatto sul genere, portando a una 

maggiore enfasi sulla rappresentazione, sulla diversità e 

sull'esplorazione di temi legati al genere e alla sessualità. 

Esaminando le opere delle autrici pioniere e analizzando i modi in 

cui questi personaggi hanno sfidato e trasformato le convenzioni 

della crime fiction, possiamo comprendere meglio il significato di 

questo sviluppo e la sua influenza duratura sul genere.

2: Il fascino della violenza dal punto di vista del serial killer

In questa sezione approfondiremo la rappresentazione della 

violenza nella crime fiction, concentrandoci in particolare sulla 

prospettiva del serial killer. Questa esplorazione offre un punto di 

vista unico sul fascino della violenza, facendo luce sulle 

motivazioni psicologiche di fondo di questi personaggi e sulle 

tecniche narrative utilizzate dagli autori per creare tensione e 

suspense.

La psicologia del serial killer

Capire la psicologia del serial killer è essenziale per comprendere 

il fascino della violenza nella narrativa poliziesca. I serial killer 

spesso presentano caratteristiche distinte, come la psicopatia, il 

narcisismo e la mancanza di empatia per le loro vittime. 

Presentando la storia dal punto di vista del serial killer, gli autori 

possono addentrarsi nella complessità della mente di questi 



personaggi, rivelando le loro motivazioni, i loro desideri e la logica 

distorta che guida le loro azioni.

Tecniche narrative

Gli autori impiegano varie tecniche narrative per creare un senso 

di tensione e suspense quando presentano la storia dal punto di 

vista del serial killer. Tecniche come la narrazione in prima 

persona, i narratori inaffidabili e la narrazione non lineare possono 

immergere i lettori nel mondo contorto del serial killer, 

permettendo loro di vivere la storia da un punto di vista unico e 

inquietante. Queste tecniche servono anche a umanizzare il serial 

killer, costringendo i lettori a confrontarsi con i propri preconcetti e 

giudizi morali.

Il fascino della violenza

La rappresentazione della violenza dal punto di vista del serial 

killer può essere affascinante e inquietante per i lettori. Questo 

punto di vista permette di comprendere il fascino della violenza, 

poiché l'assassino spesso trae dalle sue azioni un senso di 

potere, controllo e gratificazione. Esplorando questo fascino, gli 

autori possono sfidare i lettori a mettere in discussione la propria 

attrazione per la violenza e la narrativa poliziesca, spingendoli a 

considerare le implicazioni psicologiche e sociali più profonde di 

queste narrazioni.

Il ruolo del detective



Quando la storia è raccontata dalla prospettiva del serial killer, il 

ruolo del detective assume nuove dimensioni. In queste 

narrazioni, il detective non ha solo il compito di risolvere il crimine, 

ma deve anche ingaggiare una battaglia psicologica con 

l'assassino. Questa dinamica aggiunge strati di complessità e 

intensità alla narrazione, aumentando la posta in gioco ed 

esplorando ulteriormente l'interazione tra bene e male.

Considerazioni etiche

Scrivere dalla prospettiva del serial killer solleva questioni etiche, 

in quanto gli autori devono trovare un delicato equilibrio tra 

l'esplorazione del fascino della violenza e l'evitare la glorificazione 

di questi atti efferati. Navigando tra queste considerazioni etiche, 

gli autori possono sfidare i lettori a confrontarsi con la propria 

bussola morale e a impegnarsi in una riflessione più profonda 

sulla natura della violenza, del crimine e della giustizia.

Per una comprensione ancora più completa del fascino della 

violenza dal punto di vista del serial killer nella crime fiction, 

possiamo esplorare ulteriori dimensioni, come il ruolo dei media, 

l'impatto della narrazione sull'empatia dei lettori, il contesto 

culturale delle storie di serial killer e l'evoluzione di questa 

prospettiva narrativa nel tempo.

Il ruolo dei media



I media svolgono un ruolo significativo nel plasmare la nostra 

percezione dei serial killer e dei loro crimini. Nella narrativa 

poliziesca, gli autori spesso includono la rappresentazione che i 

media fanno di questi personaggi e delle loro azioni, evidenziando 

il sensazionalismo e il fascino che spesso li circonda. Questa 

inclusione può servire a commentare l'ossessione della società 

per la violenza e le conseguenze potenzialmente dannose di 

questa fissazione.

Impatto sull'empatia dei lettori

Quando la narrativa poliziesca è raccontata dal punto di vista del 

serial killer, i lettori possono trovarsi a sviluppare un senso di 

empatia o comprensione per il personaggio, nonostante le sue 

azioni efferate. Questo approccio narrativo può essere allo stesso 

tempo intrigante e inquietante, in quanto costringe i lettori a 

confrontarsi con i propri sentimenti e a mettere in discussione i 

propri giudizi morali. Suscitando empatia per il serial killer, gli 

autori possono sfidare i lettori a esaminare le complessità della 

natura umana e i confini tra bene e male.

Contesto culturale delle storie di serial killer

La rappresentazione dei serial killer e il fascino della violenza 

possono essere influenzati dal contesto culturale in cui la storia è 

ambientata. Società diverse possono avere percezioni diverse 

della violenza e delle sue cause, che possono riflettersi nelle 

narrazioni e nelle motivazioni dei serial killer. Esplorando queste 



differenze culturali, gli autori possono offrire una visione unica del 

più ampio atteggiamento della società nei confronti della violenza 

e del crimine, fornendo una comprensione più sfumata dei fattori 

che contribuiscono a questi fenomeni.

Evoluzione della prospettiva del serial killer nella narrativa 
criminale

La prospettiva narrativa del serial killer si è evoluta nel tempo, 

riflettendo i cambiamenti nella comprensione e negli atteggiamenti 

della società nei confronti della violenza, del crimine e della salute 

mentale. I primi ritratti dei serial killer si concentravano spesso 

sulla natura mostruosa o inspiegabile delle loro azioni, mentre le 

narrazioni più recenti hanno approfondito le motivazioni 

psicologiche e le complessità di questi personaggi. Questa 

evoluzione evidenzia il crescente interesse per la comprensione 

delle cause profonde della violenza e la continua ricerca di una 

narrazione più sofisticata e ricca di sfumature nella crime fiction.

In sintesi, esaminando il ruolo dei media, l'impatto sull'empatia dei 

lettori, il contesto culturale delle storie di serial killer e l'evoluzione 

di questa prospettiva narrativa nel tempo, possiamo ottenere una 

comprensione più olistica del fascino della violenza dal punto di 

vista del serial killer nella crime fiction. Questi ulteriori 

approfondimenti possono aiutarci ad apprezzare la complessità di 

queste narrazioni e le implicazioni più ampie per la nostra 

comprensione della violenza, del crimine e della natura umana.



3: Analisi della figura del detective nella narrativa poliziesca 
del XX secolo

La figura del detective è stata una componente centrale della 

narrativa poliziesca fin dai suoi esordi, evolvendosi e adattandosi 

per riflettere i cambiamenti delle norme, dei valori e delle 

aspettative della società. In questa sezione analizzeremo vari 

aspetti della figura del detective nella narrativa poliziesca del XX 

secolo, tra cui l'impatto dei contesti culturali e storici, la 

diversificazione dei personaggi del detective, il ruolo della 

tecnologia e della scienza forense e l'esplorazione della moralità e 

dell'etica.

Impatto dei contesti storici e culturali

Nel corso del XX secolo, la figura del detective è stata plasmata 

dai contesti culturali e storici in cui è stata creata. Per esempio, i 

detective dei primi anni del Novecento, come Sherlock Holmes di 

Arthur Conan Doyle, riflettevano il fascino dell'epoca vittoriana per 

la logica, la ragione e l'indagine scientifica. Al contrario, i detective 

hard-boiled della metà del XX secolo, come il Philip Marlowe di 

Raymond Chandler, incarnavano la disillusione e il cinismo emersi 

durante la Grande Depressione e la Seconda Guerra Mondiale. 

Esaminando l'impatto dei contesti culturali e storici sulla figura del 

detective, possiamo comprendere il cambiamento dei valori e 

delle priorità che hanno plasmato la narrativa poliziesca nel corso 

del tempo.



Diversificazione dei personaggi investigativi

Con l'evoluzione della narrativa poliziesca, si è evoluta anche la 

rappresentazione dei personaggi dei detective, con l'introduzione 

da parte degli autori di una gamma più diversificata di protagonisti 

in termini di genere, etnia e orientamento sessuale. Questa 

diversificazione non solo ha ampliato la portata della crime fiction, 

ma ha anche messo in discussione gli stereotipi e i presupposti 

tradizionali sul ruolo del detective. Tra gli esempi si possono citare 

V.I. Warshawski di Sara Paretsky, che ha sfidato le norme di 

genere ritraendo una detective donna dura e indipendente, e Easy 

Rawlins di Walter Mosley, che ha esplorato le questioni di razza e 

identità nella Los Angeles del secondo dopoguerra. L'analisi della 

diversificazione dei personaggi polizieschi può fornire preziose 

indicazioni sulla natura in evoluzione della narrativa poliziesca e 

sulla sua capacità di riflettere e confrontarsi con questioni sociali 

più ampie.

Ruolo della tecnologia e delle scienze forensi

Il ventesimo secolo ha visto progressi significativi nella tecnologia 

e nella scienza forense, che hanno avuto un grande impatto sulla 

figura del detective e sui metodi che utilizza per risolvere i crimini. 

Dall'uso dell'analisi delle impronte digitali e della tipizzazione del 

sangue all'avvento del profilo del DNA e della scienza forense 

digitale, il crescente affidamento sulle prove scientifiche ha 

trasformato il modo in cui gli investigatori affrontano le indagini. 

Esaminando il ruolo della tecnologia e della scienza forense nella 



crime fiction, possiamo esplorare le tensioni tra i metodi 

investigativi tradizionali, come l'intuizione e il ragionamento 

deduttivo, e la crescente enfasi sulle prove oggettive e 

scientifiche.

Esplorazione della morale e dell'etica

La figura del detective nella crime fiction è spesso alle prese con 

complessi dilemmi morali ed etici, mentre naviga nelle zone grigie 

tra giusto e sbagliato, tra giustizia e ingiustizia. Detective come 

Sam Spade di Dashiell Hammett e Philip Marlowe di Raymond 

Chandler incarnano un senso di ambiguità morale, spesso 

piegando o infrangendo le regole alla ricerca della verità. D'altro 

canto, detective come Hercule Poirot e Miss Marple di Agatha 

Christie aderiscono a un rigido codice morale, affidandosi al loro 

intelletto e alla loro intuizione per risolvere i crimini senza ricorrere 

a tattiche discutibili. Esplorando i diversi approcci alla moralità e 

all'etica nella narrativa poliziesca, possiamo comprendere più a 

fondo il ruolo della figura del detective come mediatore tra gli 

ideali della società e le sue realtà più oscure.

Per approfondire la nostra comprensione della figura del detective 

nella narrativa poliziesca del XX secolo, possiamo anche 

esplorare l'impatto della vita personale del detective, lo sviluppo 

della sua spalla o partner, il ruolo del detective come 

commentatore sociale e l'influenza della figura del detective sulla 

cultura popolare.

Impatto della vita personale del detective



Le vite personali dei personaggi dei detective sono diventate 

sempre più oggetto di attenzione nella narrativa poliziesca, in 

quanto gli autori cercano di sviluppare protagonisti più complessi 

e multidimensionali. L'esplorazione del background del detective, 

delle sue relazioni e delle sue lotte personali può fornire 

indicazioni sulle sue motivazioni e sui suoi valori, oltre che sulle 

sfide che deve affrontare nella sua vita professionale e privata. 

Esaminando l'impatto della vita personale del detective sul suo 

lavoro, possiamo ottenere una comprensione più profonda del lato 

umano della risoluzione dei crimini e del tributo emotivo che può 

avere sulle persone coinvolte.

Sviluppo della spalla o del partner del detective

La spalla o il partner del detective è un tropo ricorrente nella 

narrativa poliziesca, con varie funzioni, come fornire sollievo 

comico, offrire una prospettiva alternativa o fare da contrappunto 

al protagonista. Dal dottor John Watson nelle storie di Sherlock 

Holmes di Arthur Conan Doyle all'Archie Goodwin di Rex Stout, 

che assiste il detective Nero Wolfe, questi personaggi secondari 

svolgono un ruolo cruciale nella narrazione e nel successo del 

detective. Esaminando lo sviluppo della spalla o del partner del 

detective, possiamo esplorare le dinamiche del lavoro di squadra 

e della collaborazione nella risoluzione dei crimini e i modi in cui 

queste relazioni si evolvono nel tempo.

Il ruolo del detective come commentatore sociale



La figura del detective nella narrativa poliziesca funge spesso da 

commentatore sociale, riflettendo sui problemi e le sfide della 

società del suo tempo. Attraverso le loro indagini, i detective 

possono imbattersi in varie forme di ingiustizia, corruzione e 

pregiudizio, che li spingono a mettere in discussione i valori e le 

norme alla base della loro società. Ne sono un esempio 

l'esplorazione delle tensioni razziali nella serie Easy Rawlins di 

Walter Mosley o la critica della disuguaglianza sociale nei romanzi 

Adam Dalgliesh di P.D. James. Analizzando il ruolo del detective 

come commentatore sociale, possiamo apprezzare la capacità 

della narrativa poliziesca di confrontarsi con problematiche sociali 

e politiche più ampie.

Influenza della figura del detective sulla cultura popolare

La figura del detective ha avuto un impatto significativo sulla 

cultura popolare: personaggi iconici come Sherlock Holmes e 

Hercule Poirot hanno ispirato innumerevoli adattamenti, spin-off e 

reinterpretazioni attraverso vari media, tra cui cinema, televisione, 

teatro e persino videogiochi. Il fascino duraturo di questi 

personaggi può essere attribuito alle loro personalità distintive, 

alla loro abilità intellettuale e alla loro capacità di navigare nelle 

complessità della natura umana. Esaminando l'influenza della 

figura del detective sulla cultura popolare, possiamo capire in che 

modo la narrativa poliziesca risuona con il pubblico e continua ad 

adattarsi ed evolversi in risposta ai cambiamenti di gusto e 

sensibilità.



In conclusione, esplorando l'impatto della vita personale del 

detective, lo sviluppo della sua spalla o partner, il ruolo del 

detective come commentatore sociale e l'influenza della figura del 

detective sulla cultura popolare, possiamo approfondire la nostra 

comprensione della figura del detective nella narrativa poliziesca 

del XX secolo. Questa analisi completa ci consentirà di 

apprezzare il fascino duraturo del genere e la sua capacità di 

riflettere e confrontarsi con le complessità dell'esperienza umana.

Conclusioni:

Giunti alla conclusione di questa tesi, abbiamo attraversato 

l'intricato e affascinante paesaggio della crime fiction del XX 

secolo, esplorando la miriade di tecniche narrative, temi e 

prospettive che hanno plasmato l'evoluzione del genere e il suo 

continuo impegno con l'esperienza umana. Attraverso un'analisi 

dettagliata di autori influenti e delle loro opere, abbiamo scoperto 

la complessa interazione tra narrativa poliziesca, società e 

cultura, offrendo nuovi spunti di riflessione sul fascino duraturo del 

genere e sulla sua continua capacità di crescita e trasformazione.

Nel Capitolo I abbiamo intrapreso un'analisi comparativa degli 

approcci descrittivi del corpo umano nelle opere di Agatha Christie 

e Raymond Chandler. Esaminando le loro prospettive uniche e i 

modi in cui rivelano intuizioni sulle loro tecniche narrative e sulle 

loro preoccupazioni tematiche, abbiamo acquisito una 

comprensione più profonda delle diverse strategie narrative 

impiegate nella narrativa poliziesca del XX secolo e dei modi in 



cui le descrizioni del corpo servono come lente attraverso cui 

esplorare le complessità tematiche e stilistiche del genere.

Il capitolo II ha ampliato la nostra esplorazione alla 

rappresentazione di identità emarginate all'interno del genere, 

concentrandosi sulle opere di autori che hanno sfidato le nozioni 

tradizionali di ruoli di genere, relazioni e dinamiche di potere. 

Attraverso l'analisi di queste narrazioni, abbiamo scoperto i 

contesti sociali in evoluzione che hanno plasmato lo sviluppo della 

crime fiction e il suo impegno con le questioni di genere e 

sessualità, facendo luce sulla capacità del genere di riflettere e 

rispondere alle forze culturali più ampie che modellano la nostra 

comprensione dell'identità e dell'esperienza umana.

Nel Capitolo III abbiamo tracciato l'evoluzione delle strutture 

testuali della crime fiction del XX secolo, concentrandoci sui modi 

in cui gli autori hanno adattato e sovvertito i tropi convenzionali 

del genere per riflettere le mutevoli dinamiche della società, della 

cultura e dell'esperienza umana. Analizzando le opere di autori 

che hanno contribuito alla diversificazione e all'espansione del 

genere, abbiamo compreso la miriade di modi in cui la crime 

fiction continua a evolversi e a risuonare con i lettori, dimostrando 

la sua capacità di crescita e trasformazione in risposta ai mutevoli 

contesti sociali e culturali.

Nel complesso, questa tesi ha cercato di fornire una 

comprensione completa e sfumata della natura multiforme della 

crime fiction del XX secolo, evidenziando il ricco arazzo di 

tecniche narrative, temi e prospettive che hanno plasmato lo 

sviluppo del genere e il suo continuo impegno con l'esperienza 

umana. Guardando al futuro della crime fiction, è chiaro che il 



genere continuerà a evolversi e ad adattarsi, riflettendo il 

panorama in continuo cambiamento della società e della cultura e 

offrendo agli autori nuove opportunità per esplorare le complessità 

della condizione umana.

In conclusione, lo studio della narrativa poliziesca del XX secolo 

non solo offre spunti di riflessione sulle diverse tecniche narrative 

e sulle tematiche che sono alla base del genere, ma funge anche 

da preziosa lente attraverso cui esaminare le più ampie forze 

sociali e culturali che plasmano la nostra comprensione del 

mondo e il nostro posto al suo interno. Come lettori e studiosi, 

siamo chiamati ad abbracciare la complessità e le sfumature di 

questo genere ricco e sfaccettato, riconoscendo la sua capacità di 

crescita e trasformazione e la sua continua rilevanza nel 

panorama in continua evoluzione della letteratura e 

dell'esperienza umana.



ENGLISH SECTION

INTRODUCTION

Crime fiction has been a staple of literary culture since its 

inception, capturing the imagination of readers and reflecting the 

complex interplay between society, culture, and the human 

experience. The 20th century, in particular, marked a period of 

significant growth and transformation for the genre, as authors 

experimented with narrative techniques, challenged conventional 

representations of gender and sexuality, and delved into the 

darker aspects of human nature. This thesis aims to provide a 

comprehensive analysis of the multifaceted nature of 20th century 

crime fiction, examining the works of influential authors to uncover 

the themes, techniques, and evolving perspectives that have 

shaped the genre's development and continue to resonate with 

readers today.

Organized into three main chapters, this thesis will explore the 

diverse narrative strategies employed by authors within the crime 

fiction genre, focusing on the ways in which they approach the 

description of the human body, the representation of marginalized 

identities, and the shifting structures of the genre itself. By 

engaging in close readings of key texts and drawing upon critical 

analyses of the genre, we will deepen our understanding of the 

myriad ways in which 20th century crime fiction reflects and 

engages with the broader societal and cultural forces that shaped 

its evolution.



Chapter I, titled "Dissecting Descriptions of the Body in 20th 

Century Crime Fiction: A Comparative Analysis of Agatha Christie 

and Raymond Chandler," will delve into the descriptive 

approaches of these two iconic authors, examining how their 

unique perspectives on the human body reveal insights into their 

narrative techniques, thematic concerns, and the broader context 

of the crime fiction genre.

Chapter II, titled "Expanding the Boundaries of 20th Century 

Crime Fiction: Diverse Perspectives on Gender and Sexuality," 

will explore the representation of marginalized identities within the 

genre, focusing on the works of authors who have challenged 

traditional notions of gender roles, relationships, and power 

dynamics. Through the analysis of these narratives, we will 

uncover the evolving societal contexts that have shaped the 

development of crime fiction and its engagement with issues of 

gender and sexuality.

Chapter III, titled "Tracing the Evolution of Textual Structures in 

20th Century Crime Fiction: From the Lesbian Detective to the 

Serial Killer," will examine the changing structures of crime fiction 

narratives, focusing on the ways in which authors have adapted 

and subverted conventional genre tropes to reflect the shifting 

dynamics of society, culture, and the human experience. By 

analyzing the works of authors who have contributed to the 

diversification and expansion of the genre, we will gain insight into 

the myriad ways in which crime fiction continues to evolve and 

resonate with readers.



In conclusion, this thesis aims to provide a comprehensive and 

nuanced understanding of the multifaceted nature of 20th century 

crime fiction, exploring the diverse narrative techniques, themes, 

and perspectives that have shaped the genre's development and 

its ongoing engagement with the human experience. Through a 

detailed analysis of influential authors and their works, we will 

uncover the complex interplay between crime fiction, society, and 

culture, offering new insights into the enduring appeal of the genre 

and its continuing capacity for growth and transformation.

Chapter I: Comparison and distinction on body description

sets the stage for a comparative analysis of how two esteemed 

authors of crime fiction, Agatha Christie and Raymond Chandler, 

approached the task of describing the physicality of their 

characters.

This introduction underlines that the purpose of the ensuing 

analysis is to illustrate how each author's distinct descriptive 

approach influenced their storytelling style, added depth to their 

characters, and set the overall tone for their narratives. These 

stylistic choices, as the introduction asserts, contribute to the 

unique place each author holds in the pantheon of crime fiction 

literature.



The introduction further elaborates that the comparison will not 

merely serve to highlight the differences but will also aim to 

uncover the similarities between these two authors' descriptive 

methodologies. By exploring their narrative commonalities and 

divergences, this analysis seeks to uncover broader patterns and 

themes within 20th-century crime fiction.

Furthermore, the introduction sets up the structure of the chapter, 

indicating that the comparison will be organized into distinct 

sections focusing on Agatha Christie's approach, Raymond 

Chandler's approach, and a final comparative analysis between 

the two.

1: Agatha Christie's approach

The first point of Chapter I, " Agatha Christie's approach” presents 

an in-depth exploration of Agatha Christie's unique approach to 

the description of the human body in her body of work. As one of 

the most influential writers of the detective genre, Christie's 

portrayal of characters goes beyond the surface, often providing 

vital insights into their psychological landscape. Her detailed 

physical descriptions often serve as a pivotal component of her 

detective stories, subtly hinting at key pieces of information that, 

upon being pieced together, contribute to the solving of the 

enigma at the heart of her narratives.



Christie, famous for her adept utilization of 'misdirection', often 

employs the description of the human body as a tool to lead her 

readers astray or draw their attention towards crucial elements. 

Whether it's a particular character's nervous tic, an unassuming 

physical trait, or the minutiae of a murder victim's appearance, 

Christie's descriptions contribute significantly to the intricate 

dance of mystery and revelation that characterizes her work.

This part of the chapter also takes into account how Christie's 

background in nursing during the World War I might have 

influenced her meticulous, clinical descriptions of the human body. 

The influence is evident in her protagonists like Hercule Poirot and 

Miss Marple who, like a medical professional, often scrutinize the 

physical appearances of other characters in their quest for the 

truth.

By focusing on how Christie's approach to describing the human 

body plays a role in plot development, clues dissemination, and 

characterization in her narratives, this section underscores her 

genius in blending observational acuity with narrative craft. It 

reveals how her technique has not only distinguished her work 

within the crime fiction genre but also contributed to the genre's 

evolution throughout the 20th century.

2: Raymond Chandler's descriptive approach.

In the second point of Chapter I, "Raymond Chandler's descriptive 

approach.", the focus shifts to the acclaimed writer Raymond 



Chandler, examining his distinct approach to describing the 

human body within his narrative framework. Known for his 

contribution to the hard-boiled detective genre, Chandler's 

descriptive style contrasted sharply with Christie's, providing a 

darker, more cynical representation of the human condition that 

was emblematic of his work.

Chandler's narratives were often set in a world of corruption and 

vice, populated with morally complex characters. His descriptions 

of these characters - the detectives, the femme fatales, the 

criminals - are marked by a gritty realism that added an extra layer 

of depth to his stories. The physicality of his characters is depicted 

in a raw, unflinching manner, illustrating not only their external 

appearance but also suggesting their internal struggles and moral 

ambiguities.

Rather than offering clues for mystery-solving like Christie, 

Chandler's descriptions serve to illustrate the seedy, corrupt world 

that his protagonists navigate. His nuanced portrayal of the 

human body often carried symbolic significance, reflecting the 

darker themes of his work such as moral decay, corruption, and 

existential despair.

Through the exploration of Chandler's descriptive methodology, 

this part of the chapter offers a contrasting perspective to 

Christie's approach. It delves into how Chandler's stylistic choice 

has influenced the hard-boiled subgenre of crime fiction and how 

it reflects the socio-cultural realities of his time, thereby enhancing 



the readers' understanding of the broad spectrum of narrative 

techniques utilized within 20th-century crime fiction.

3: Differences and similarities between the perspectives of 
the two writers

Point 3 of Chapter I, titled "Differences and similarities between 

the perspectives of the two writers”, delves into a comparative 

analysis of Agatha Christie and Raymond Chandler, specifically 

focusing on their distinctive approaches to the description of the 

human body within the realm of 20th-century crime fiction.

This section begins with a thorough review of the descriptive 

nuances both authors adopt, highlighting the stark contrasts. 

While Christie’s technique is centered around a more detached, 

analytical style, often providing essential clues to her mysteries, 

Chandler’s approach is marked by atmospheric, gritty realism that 

paints a vivid picture of the world his characters inhabit. These 

contrasting styles are not just reflective of their unique narrative 

voices, but also serve as commentary on the wider societal and 

cultural contexts in which their works were written and set.

However, beyond their differences, this part of the chapter also 

uncovers underlying similarities in their approaches. Despite their 

divergent styles, both authors use the description of the human 

body as a means to reveal character depth and advance their 

narratives. Whether it is the minutiae of physical appearances in 



Christie's mysteries that lead to the unmasking of the criminal, or 

the raw, physical descriptions in Chandler's work that highlight the 

moral complexities of his characters, both authors use physical 

descriptions as a key narrative device.

By analyzing the commonalities and divergences in Christie's and 

Chandler's descriptive methodologies, this section provides a 

more comprehensive understanding of their contributions to the 

genre. It further underscores the richness and diversity of 

narrative techniques within 20th-century crime fiction, while 

reflecting on the thematic implications these techniques carry 

within the genre's broader context.

CHAPTER II: The structure of mystery novels in Anglo-Saxon 
literature in the 1900s

The introduction to Chapter II, titled " The structure of mystery 

novels in Anglo-Saxon literature in the 1900s”, sets the stage for 

an exploration of the thematic evolution and narrative structure of 

20th-century Anglo-Saxon crime fiction. This chapter aims to 

illustrate how crime novels of the time mirrored and responded to 

the shifting societal norms and attitudes.

In particular, the chapter addresses the changing representation 

of gender and sexuality within the genre, which had begun to 

challenge the conventional, often heteronormative, 

characterizations that dominated early crime narratives. By 

focusing on the works of Joseph Hansen, Dick Francis, and 



several feminist and lesbian authors, this chapter delves into how 

these writers used the genre as a platform to explore 

underrepresented perspectives, challenging societal norms, and 

breaking the barriers of the traditional crime fiction mold.

Point 1 promises a close examination of Joseph Hansen’s novels, 

exploring how his narratives were pioneering in their depiction of 

an all-male world. Subsequently, in point 2, the focus shifts to Dick 

Francis's exploration of the relationship between homosexuality 

and homophobia, showing how his works deftly navigated these 

complex themes.

The final point ventures into an exploration of women's centrality 

in crime novels, particularly delving into feminist and lesbian 

narratives. The section aims to provide an in-depth analysis of 

how these narratives broke new ground in their representation of 

women, both as protagonists and as significant actors in the 

story's development.

In summary, the introduction to Chapter II provides a 

comprehensive overview of the chapter's aim to unpack the 

evolution of 20th-century crime fiction, with a particular focus on 

the exploration and representation of diverse sexual orientations 

and gender identities. It sets the stage for an in-depth exploration 

of these themes, preparing the reader for a deep dive into the 

intersection of crime fiction and social change.

1: The all-male world of Joseph Hansen



This point titled " The all-male world of Joseph Hansen", ventures 

into the literary realm of crime writer Joseph Hansen, known for 

his groundbreaking Dave Brandstetter series. In the series, 

Hansen is credited for introducing one of the first openly gay 

detectives in the genre, contributing a seismic shift in the portrayal 

of masculinity and sexuality within the traditionally 

heteronormative domain of crime fiction.

This part of the chapter begins by delving into Hansen's unique 

narrative structure, characterized by his unabashed portrayal of 

an all-male world, where the protagonists, antagonists, and most 

supporting characters are men. His representation of an all-male 

world is neither a dismissal of the female existence nor a 

simplistic allusion to machismo, but a strategic narrative choice 

that sheds light on the nuances of male relationships, both 

platonic and romantic, in a genre that previously tiptoed around 

the topic.

A significant focus of this section is on the character of Dave 

Brandstetter, an insurance investigator who is openly gay. The 

exploration of Brandstetter's experiences in navigating both his 

professional responsibilities and personal relationships offers 

profound insights into the intersection of sexuality and identity in a 

societal context marked by rampant homophobia.

Point 1 also highlights how Hansen's novels, while deeply 

personal and specific in their exploration of the gay experience, 

are universal in their themes of love, loss, and longing. By 



incorporating elements of traditional detective stories with the 

seldom-explored narrative of homosexuality, Hansen opened the 

doors for more inclusive and diverse stories within the genre.

This section underlines Hansen's significant contribution to the 

genre's evolution, underscoring how his narrative choices have 

challenged and expanded the boundaries of traditional crime 

fiction, making it a more inclusive and representative literary field.

2: Dick Francis and the relationship between homosexuality 
and homophobia

Point 2 of Chapter II, titled "Dick Francis and the relationship 

between homosexuality and homophobia", delves into an in-depth 

analysis of the works of celebrated crime fiction author Dick 

Francis, specifically focusing on his exploration of the relationship 

between homosexuality and homophobia. This section 

underscores Francis's significant contribution to the genre, as he 

used his narratives to shed light on complex and sensitive social 

issues often neglected in traditional crime fiction.

Francis, while not widely known for centering his narratives on 

homosexual characters, was remarkable in his approach to 

incorporate themes of homosexuality and homophobia within his 

work. His stories often present these themes in a nuanced, 

sophisticated manner, encouraging readers to question their own 

biases and confront the reality of societal prejudices.



This part of the chapter discusses how Francis skillfully 

intertwined the thrill and suspense of his detective stories with a 

critical exploration of homophobia. Through his characters, 

readers were given a window into the struggles faced by 

individuals due to their sexual orientation. The narrative's casual 

and subtle handling of these issues within the larger plot allows 

readers to experience these themes organically, mirroring the 

complex nature of societal attitudes towards homosexuality in real 

life.

Additionally, this section also acknowledges Francis's significant 

role in pushing the boundaries of crime fiction, illustrating how his 

exploration of such themes was instrumental in broadening the 

thematic depth and scope of the genre. Through the analysis of 

Francis's works, this section provides a richer understanding of 

the intricate relationship between homosexuality and homophobia 

within the genre's evolving landscape. It emphasizes how the 

genre, once limited to certain conventions, has expanded to 

engage with a wider range of social issues, contributing to the 

genre's continued relevance and appeal.

3: Analysis of the centralities of the female figure: feminism 
and lesbianism

Point 3 of Chapter II, titled "Analysis of the centralities of the 

female figure: feminism and lesbianism", offers an intricate 

examination of the prominence of female figures, particularly in 



relation to feminism and lesbianism within 20th-century crime 

fiction. This segment expands on the genre's evolving narrative 

and thematic structures that have begun to foreground women's 

experiences, a significant departure from earlier narratives that 

primarily focused on male perspectives.

This section starts by surveying a broad range of crime fiction, 

showcasing how feminist authors have subverted traditional 

gender roles within the genre. It discusses how these authors 

have created strong female protagonists who defy societal norms 

and challenge the patriarchal status quo, often taking on 

traditionally male roles as detectives, investigators, or even 

criminals themselves.

Following this, the focus shifts to the exploration of lesbianism 

within the genre. It underscores how lesbian authors have used 

crime fiction to bring to the forefront stories that were previously 

unseen or unacknowledged in mainstream literature. The 

narrative's exploration of lesbian characters extends beyond their 

sexual orientations, showcasing their strengths, vulnerabilities, 

and complexities while presenting them as fully realized 

individuals, which was a rarity in early crime fiction.

The analysis in this segment also illuminates how these stories 

have reflected and influenced societal attitudes towards women 

and the LGBTQ+ community. By engaging with themes of gender 

and sexual identity, these narratives have challenged traditional 



norms and paved the way for more inclusive and diverse 

representations within the genre.

In summary, point 3 of Chapter II explores the central role of 

women and the representation of lesbianism in crime fiction, 

illustrating how this once overlooked segment has now become 

an integral part of the genre's narrative landscape. It highlights 

how these narratives, in their quest for inclusivity and 

representation, have transformed crime fiction into a platform for 

social critique and change.

CHAPTER III: Analysis of changes in text structures

The introduction to Chapter III, titled "Analysis of changes in text 

structures", sets the foundation for an in-depth analysis of the 

transformation of textual structures in 20th-century crime fiction. 

This chapter undertakes the task of examining how crime fiction's 

textual scaffolding has evolved over time to accommodate 

broader themes and more complex character dynamics, leading to 

a significant paradigm shift within the genre.

In this chapter, the spotlight is on the emergence of the lesbian 

detective figure, the representation of the serial killer's pleasure 

for violence, and a comprehensive analysis of the detective figure. 

These chosen focus areas provide a fascinating cross-section of 

the genre's evolution, and each presents unique insights into the 

changing narrative and structural dynamics within the genre.



The introduction outlines how the chapter will explore the 

integration of the lesbian detective within crime fiction, a 

significant departure from traditional representations. This section 

will investigate how this emerging character archetype not only 

enriched the genre but also helped challenge societal norms 

around sexuality and gender.

Next, the introduction sets up an examination of the depiction of 

serial killers and their often-disturbing fascination with violence. It 

explains how this investigation will delve into the psychological 

motivations and narrative strategies employed to explore such 

dark themes, contributing to a broader understanding of their role 

within the genre.

Lastly, the introduction prefaces a detailed analysis of the 

detective figure's transformation within crime fiction, highlighting 

how this central character's evolution reflects the genre's shifting 

thematic focus and stylistic changes.

In summary, the introduction to Chapter III lays the groundwork for 

a comprehensive analysis of the significant shifts in textual 

structures within 20th-century crime fiction. By focusing on these 

three areas, the chapter aims to provide a nuanced understanding 

of the genre's evolution, reflecting the societal changes and shifts 

in reader expectations that have contributed to crime fiction's 

continued popularity and relevance.



1: The entrenchment of the lesbian detective figure within the 
mystery genre

Point 1 of Chapter III, titled "The entrenchment of the lesbian 

detective figure within the mystery genre", delves into the 

introduction and subsequent establishment of the lesbian 

detective figure within the crime fiction genre. This section of the 

chapter provides a comprehensive examination of how this 

significant shift in character representation has contributed to the 

diversification of the genre and the challenging of societal norms.

The section begins with a historical context, showcasing the first 

appearances of lesbian detectives in crime fiction. It demonstrates 

how these initial representations were often restricted by societal 

prejudices and stereotypical portrayals. Despite the restrictions, 

these characters served as a pivotal starting point for more 

nuanced representations in later works.

The section then progresses to an exploration of more recent 

works in the genre that have prominently featured lesbian 

detectives. The narratives not only highlight these characters' 

sexuality but also place them at the center of the plot, fully 

integrating their identities into the storyline. Through a detailed 

analysis of these narratives, this part of the chapter highlights how 

the lesbian detective figure has evolved into a complex, well-

rounded character.



The section further highlights how the introduction and 

development of the lesbian detective figure have led to significant 

shifts in crime fiction’s narrative structure. It underlines how these 

characters' experiences with their personal identities often 

intersect with their professional roles, adding layers of complexity 

to the storylines.

Point 1 of Chapter III offers a profound exploration of the 

establishment of the lesbian detective figure within crime fiction. 

Through a nuanced analysis of character development and 

narrative structure, it underscores the importance of diverse 

character representation in reshaping genre conventions and 

challenging societal norms.

2: The pleasure for violence according to the serial killer

Point 2 of Chapter III, titled "The pleasure for violence according 

to the serial killer", ventures into an analysis of the representation 

of serial killers within the genre of crime fiction and particularly 

focuses on their fascination or pleasure derived from violence. 

This part of the chapter decodes the complex psychological 

intricacies involved in crafting such characters and explores the 

impact this has had on the genre's narrative structures.

This section begins by tracing the evolution of the serial killer 

archetype within crime fiction, from their initial introduction as 

faceless embodiments of evil to complex characters with 

distinctive motivations and backgrounds. This evolution reflects 



the genre's shift towards more character-driven narratives and 

psychological exploration.

A significant part of this section is devoted to understanding the 

portrayal of serial killers' fascination with violence. By examining 

various works across the 20th-century crime fiction landscape, the 

analysis reveals how authors have effectively utilized this 

character trait to heighten narrative tension and develop deeper 

psychological insight.

The representation of this morbid fascination not only adds a layer 

of horror and suspense to the narratives but also presents 

opportunities to explore the darker recesses of the human psyche. 

In doing so, crime fiction has pushed boundaries, leading to a 

more nuanced and realistic portrayal of these characters' 

motivations and desires.

The section further examines how this shift has affected the 

readers' engagement with these narratives. By creating more 

complex and relatable serial killers, authors force readers to 

grapple with their preconceptions about good and evil, thus 

making the reading experience more challenging and impactful.

Point 2 of Chapter III conducts a thorough analysis of the portrayal 

of serial killers and their pleasure for violence within crime fiction. 

It demonstrates how this representation has transformed the 

genre, creating deeper psychological explorations and more 

dynamic narrative structures.



3: Analysis of the detective figure

Point 3 of Chapter III, titled " Analysis of the detective figure”, 

dives deep into the examination of the detective figure in 20th-

century crime fiction, with a focus on the evolution and 

transformation of this character. This section offers a thorough 

analysis of how the detective character has adapted over time, 

reflecting changing societal norms and reader expectations.

The section starts with a historical exploration of the detective 

figure, tracing its origins and early representations in the genre. 

Initially depicted as infallible problem solvers, these detectives 

often served as embodiments of justice and moral authority. 

However, these early representations tended to be somewhat 

one-dimensional, with their personal lives and internal struggles 

rarely factoring into the narratives.

As the analysis progresses, it discusses the increasing complexity 

of the detective figure over the decades. It shows how authors 

began to develop more nuanced and flawed detectives, reflecting 

a shift towards more character-driven narratives. These detectives 

were no longer just impartial observers but active participants in 

the stories, their personal lives, and inner struggles often 

interweaving with the criminal cases they were investigating.

Further into the section, a significant focus is placed on how 

societal changes influenced the depiction of the detective figure. 



As societal norms around gender, sexuality, and ethnicity evolved, 

so did the representation of detectives in crime fiction. This led to 

the introduction of female detectives, gay and lesbian detectives, 

and detectives of various ethnic backgrounds, reflecting the 

genre's increasing diversity.

In conclusion, point 3 of Chapter III presents a detailed analysis of 

the detective figure in 20th-century crime fiction, highlighting its 

transformation from a one-dimensional problem solver to a 

complex and multi-dimensional character. This evolution not only 

contributed to the diversification of the genre but also reflected the 

broader societal changes of the period.

CONCLUSION

As we reach the conclusion of this thesis, we have traversed the 

intricate and fascinating landscape of 20th century crime fiction, 

exploring the myriad narrative techniques, themes, and 

perspectives that have shaped the genre's evolution and its 

ongoing engagement with the human experience. Through a 

detailed analysis of influential authors and their works, we have 

uncovered the complex interplay between crime fiction, society, 

and culture, offering new insights into the enduring appeal of the 

genre and its continuing capacity for growth and transformation.

In Chapter I, we embarked on a comparative analysis of the 

descriptive approaches to the human body in the works of Agatha 

Christie and Raymond Chandler. By examining their unique 



perspectives and the ways in which they reveal insights into their 

narrative techniques and thematic concerns, we gained a deeper 

understanding of the diverse narrative strategies employed within 

20th century crime fiction and the ways in which descriptions of 

the body serve as a lens through which to explore the genre's 

thematic and stylistic complexities.

Chapter II expanded our exploration to the representation of 

marginalized identities within the genre, focusing on the works of 

authors who have challenged traditional notions of gender roles, 

relationships, and power dynamics. Through the analysis of these 

narratives, we uncovered the evolving societal contexts that have 

shaped the development of crime fiction and its engagement with 

issues of gender and sexuality, shedding light on the genre's 

ability to reflect and respond to the broader cultural forces that 

shape our understanding of identity and the human experience.

In Chapter III, we traced the evolution of textual structures in 20th 

century crime fiction, focusing on the ways in which authors have 

adapted and subverted conventional genre tropes to reflect the 

shifting dynamics of society, culture, and the human experience. 

By analyzing the works of authors who have contributed to the 

diversification and expansion of the genre, we gained insight into 

the myriad ways in which crime fiction continues to evolve and 

resonate with readers, demonstrating its capacity for growth and 

transformation in response to changing societal and cultural 

contexts.

Overall, this thesis has sought to provide a comprehensive and 

nuanced understanding of the multifaceted nature of 20th century 



crime fiction, highlighting the rich tapestry of narrative techniques, 

themes, and perspectives that have shaped the genre's 

development and its ongoing engagement with the human 

experience. As we look to the future of crime fiction, it is clear that 

the genre will continue to evolve and adapt, reflecting the ever-

changing landscape of society and culture and offering new 

opportunities for authors to explore the complexities of the human 

condition.

In conclusion, the study of 20th century crime fiction not only 

offers insights into the diverse narrative techniques and thematic 

concerns that underpin the genre but also serves as a valuable 

lens through which to examine the broader societal and cultural 

forces that shape our understanding of the world and our place 

within it. As readers and scholars, we are challenged to embrace 

the complexity and nuance of this rich and multifaceted genre, 

recognizing its capacity for growth, transformation, and its 

continuing relevance in the ever-evolving landscape of literature 

and the human experience.

⽇本語セクション

序章:

犯罪小説は、その誕生以来文学文化の定番であり、読者の想像力

を魅了し、社会、文化、人間の経験の間の複雑な相互作用を反映

しています。特に 20 世紀は、作家たちが物語の手法を実験し、

ジェンダーとセクシュアリティの従来の表現に挑戦し、人間性の

暗い側面を掘り下げたため、このジャンルにとって重要な成長と



変革の時期を迎えました。この論文は、20 世紀の犯罪小説の多

面性を包括的に分析し、影響力のある作家の作品を検証して、こ

のジャンルの発展を形作り、今日でも読者の共感を呼び続けるテ

ーマ、テクニック、進化する視点を明らかにすることを目的とし

ています。

3つの主要な章で構成されたこの論文は、人体の描写、疎外され

たアイデンティティの表現、社会の変化する構造に作家がどのよ

うにアプローチするかに焦点を当てながら、犯罪小説ジャンル内

で作家によって採用された多様な物語戦略を探求します。ジャン

ルそのもの。主要なテキストを精読し、このジャンルの批判的分

析を活用することで、20 世紀の犯罪小説がその進化を形作った

より広範な社会的および文化的な力を反映し、関与する無数の方

法についての理解を深めます。第 1 章は「20 世紀の犯罪小説に

おける身体の描写の解剖: アガサ・クリスティとレイモンド・チ

ャンドラーの比較分析」と題され、この2人の象徴的な作家の描

写的アプローチを掘り下げ、人体に対する彼らのユニークな視点

がどのように洞察を明らかにするかを検証します。彼らの物語の

テクニック、主題への関心、そして犯罪小説ジャンルのより広範

な文脈に焦点を当てます。

「20世紀の犯罪小説の境界の拡大：ジェンダーとセクシュアリテ

ィに関する多様な視点」と題された第II章では、ジェンダーの役

割、関係性、性別に関する伝統的な概念に挑戦してきた作家の作

品に焦点を当て、このジャンル内で疎外されたアイデンティティ

の表現を探求します。そしてパワーダイナミクス。これらの物語

の分析を通じて、犯罪小説の発展と、ジェンダーとセクシュアリ

ティの問題との関わりを形作ってきた、進化する社会的背景を明

らかにします。

第3章は、「20世紀の犯罪小説におけるテクスト構造の進化の追

跡:レズビアンの刑事から連続殺人犯まで」と題され、作家が従来

のジャンルをどのように適応し、覆してきたかに焦点を当て、犯

罪小説の物語の変化する構造を検証します。社会、文化、人間の



経験の変化する力学を反映する比喩。このジャンルの多様化と拡

大に貢献した作家の作品を分析することで、犯罪小説が進化し続

け、読者の共感を呼ぶ無数の方法についての洞察が得られます。

結論として、この論文は、20世紀の犯罪小説の多面的な性質につ

いて包括的かつ微妙な理解を提供し、このジャンルの発展と人間

の経験との継続的な関与を形成してきた多様な物語の手法、テー

マ、視点を探ることを目的としています。影響力のある作家とそ

の作品の詳細な分析を通じて、犯罪小説、社会、文化の間の複雑

な相互作用を明らかにし、このジャンルの永続的な魅力とその継

続的な成長と変革の能力について新たな洞察を提供します。

第 1 章「組織アカウントと紛争」

「身体の記述と対立」と題された論文の第 1 章の序文は、二人の

尊敬される犯罪小説作家、アガサ・クリスティとレイモンド・チ

ャンドラーが、犯罪の身体性を記述するという課題にどのように

取り組んだのかを比較分析するための準備を整えています。彼ら

のキャラクター。

この序文は、その後の分析の目的が、各作者の独特の記述アプロ

ーチがどのように物語のスタイルに影響を与え、登場人物に深み

を与え、物語の全体的な雰囲気を設定したかを説明することであ

ることを強調しています。序章で主張されているように、これら

の文体の選択は、犯罪小説文学の殿堂の中で各作家が独自の地位

を占めることに貢献しています。

序論では、この比較が単に相違点を強調するだけでなく、これら 
2人の著者の記述方法論の類似点を明らかにすることも目的とし

ていることが詳しく説明されています。この分析では、物語の共

通点と相違点を探ることにより、20世紀の犯罪小説内のより広範

なパターンとテーマを明らかにしようとしています。



さらに、序論は章の構造を設定し、比較がアガサ・クリスティの

アプローチ、レイモンド・チャンドラーのアプローチ、および両

者の最終的な比較分析に焦点を当てた個別のセクションに編成さ

れることを示しています。要約すると、第1章の導入では、アガ

サクリスティとレイモンドチャンドラーの記述手法を徹底的に比

較するためのロードマップが確立されます。この比較分析を通じ

て、この章は、登場人物の身体的描写が20世紀の犯罪小説のジャ

ンルにどのような影響を与え、形作ってきたかについて貴重な洞

察を提供することを目的としています。

1:「アガサ・クリスティの物語」

第1章の最初のポイント「アガサクリスティの取り組み」では、

一連の作品における人体の描写に対するアガサクリスティのユニ

ークなアプローチを徹底的に探求しています。探偵ジャンルで最

も影響力のある作家の1人であるクリスティの登場人物の描写は

表面的なものを超えており、しばしば彼らの心理的風景に対する

重要な洞察を提供します。彼女の詳細な身体的描写は、しばしば

彼女の探偵小説の中心的な要素として機能し、つなぎ合わされる

ことで彼女の物語の中心にある謎の解決に貢献する重要な情報を

微妙に示唆します。

「ミスディレクション」を巧みに利用することで有名なクリステ

ィは、読者を迷わせたり、重要な要素に注意を向けさせたりする

ためのツールとして人体の描写をよく利用します。特定の登場人

物の神経質なチック、控えめな身体的特徴、殺人被害者の外観の

細部など、クリスティの描写は、彼女の作品を特徴づける謎と啓

示の複雑なダンスに大きく貢献しています。

この章のこの部分では、第一次世界大戦中のクリスティの看護の

背景が、彼女の人体についての細心の注意を払った臨床的記述に

どのような影響を与えたのかについても考慮に入れています。そ

の影響は、エルキュール・ポアロやミス・マープルのような彼女



の主人公に明らかであり、彼らは医療専門家のように、真実を探

求する際に他の登場人物の外見をよく調べます。

このセクションでは、人体を描写するクリスティのアプローチが

、彼女の物語のプロットの展開、ヒントの配布、特徴付けにどの

ような役割を果たしているかに焦点を当てることで、観察の鋭さ

と物語の巧みな融合における彼女の天才性を強調します。それは

、彼女のテクニックが犯罪小説ジャンル内で彼女の作品を際立た

せただけでなく、20 世紀を通してこのジャンルの進化にどのよ

うに貢献したかを明らかにします。

2: レイモンド・チャンドラーの記述的アプローチ

第1章の2番目のポイント「レイモンドチャンドラーの描写」では

、注目が高く評価されている作家レイモンドチャンドラーに移り

、物語の枠組みの中で人体を描写する彼の独特のアプローチを検

証します。ハードボイルド探偵というジャンルへの貢献で知られ

るチャンドラーの描写スタイルは、クリスティーの描写とははっ

きりと対照的で、彼の作品を象徴する人間の状態をより暗く、よ

りシニカルに表現した。

チャンドラーの物語は腐敗と悪徳の世界を舞台とすることが多く

、道徳的に複雑な登場人物が登場します。探偵、魔性の女、犯罪

者などの登場人物の彼の描写は、彼の物語にさらなる深みを加え

た、ざらざらしたリアリズムによって特徴付けられています。彼

の登場人物たちの身体性は生々しく、ひるむことなく描かれてお

り、彼らの外見だけでなく、彼らの内面の葛藤や道徳的曖昧さも

示唆しています。

チャンドラーの描写は、クリスティのように謎を解くためのヒン

トを提供するのではなく、主人公たちがナビゲートする怪しげで

腐敗した世界を説明するのに役立ちます。彼の人体の微妙な描写

は、道徳の退廃、腐敗、実存の絶望など、彼の作品の暗いテーマ

を反映して、象徴的な意味を持つことがよくありました。



チャンドラーの記述方法論の探求を通じて、この章のこの部分で

は、クリスティのアプローチとは対照的な視点が提供されます。

この本は、チャンドラーの文体の選択が犯罪小説のハードボイル

ドサブジャンルにどのような影響を与えたか、そしてそれが彼の

時代の社会文化的現実をどのように反映しているかを詳しく掘り

下げており、それによって20世紀の犯罪小説内で利用されている

幅広い物語技法に対する読者の理解を深めています。

3: ⼆⼈の作家の視点の相違点と類似点

第1章のポイント3は「二人の作家の相違点と類似点」と題され、

アガサクリスティとレイモンドチャンドラーの比較分析を掘り下

げ、特に20世紀の犯罪の領域における人体の描写に対する彼らの

独特のアプローチに焦点を当てています。フィクション。

このセクションは、両著者が採用している描写のニュアンスを徹

底的にレビューすることから始まり、顕著な対照を強調します。

クリスティの手法は、より冷静で分析的なスタイルを中心として

おり、しばしば彼女の謎を解く重要な手がかりを提供しますが、

チャンドラーのアプローチは、登場人物が住む世界を生き生きと

描く、雰囲気のあるザラザラとしたリアリズムが特徴です。これ

らの対照的なスタイルは、彼らの独特の物語の声を反映している

だけでなく、彼らの作品が書かれ舞台となったより広範な社会的

および文化的背景についての解説としても機能します。

ただし、両者の違いを超えて、この章のこの部分では、両者のア

プローチの根本的な類似点も明らかにします。スタイルが異なる

にもかかわらず、どちらの著者も、キャラクターの深みを明らか

にし、物語を前進させる手段として人体の描写を使用しています

。クリスティのミステリーにおける身体的外観の細部が犯人の正

体を明らかにするものであっても、チャンドラーの作品における

生々しい身体的描写が登場人物の道徳的複雑さを浮き彫りにする

ものであっても、両作家は身体的描写を重要な物語の手段として

使用している。



このセクションでは、クリスティーズとチャンドラーの記述方法

論の共通点と相違点を分析することにより、このジャンルに対す

る彼らの貢献をより包括的に理解することができます。この作品

は、20 世紀の犯罪小説における物語技法の豊かさと多様性をさ

らに強調するとともに、このジャンルのより広い文脈の中でこれ

らの技法が持つテーマ的な意味を反映しています。

第II章「1900年のアングロサクソン文学における犯罪小説の構造
」

この点は、20世紀のアングロサクソン犯罪小説のテーマの進化と

物語の構造を探求するための舞台を設定します。この章の目的は

、当時の犯罪小説が社会規範や態度の変化をどのように反映し、

それに対応したかを説明することです。

特に、この章では、初期の犯罪物語を支配していた従来の、多く

の場合異性愛規範的な特徴付けに挑戦し始めた、このジャンル内

でのジェンダーとセクシュアリティの表現の変化について取り上

げています。この章では、ジョゼフ・ハンセン、ディック・フラ

ンシス、そして数人のフェミニストおよびレズビアンの作家の作

品に焦点を当て、これらの作家が過小評価されている視点を探求

し、社会規範に挑戦し、伝統的な犯罪小説の壁を打ち破るための

プラットフォームとしてこのジャンルをどのように利用したかを

掘り下げます型。

ポイント1では、ジョゼフ・ハンセンの小説を綿密に調査し、彼

の物語が男性だけの世界の描写においてどのように先駆的であっ

たかを探ることを約束します。続いて、ポイント 2 では、ディ

ックフランシスによる同性愛と同性愛嫌悪の関係の探求に焦点が

移り、彼の作品がこれらの複雑なテーマをどのように巧みにナビ

ゲートしたかを示しています。

最後のポイントでは、犯罪小説における女性の中心性の探求に踏

み込み、特にフェミニストとレズビアンの物語を掘り下げていま

す。このセクションは、これらの物語が、主人公として、また物



語の展開における重要な俳優としての女性の表現においてどのよ

うに新境地を開拓したかについて、詳細な分析を提供することを

目的としています。

要約すると、第 II 章の序文では、特に多様な性的指向と性同一

性の探求と表現に焦点を当てて、20世紀の犯罪小説の進化を解明

するというこの章の目的の包括的な概要が示されています。これ

らのテーマを徹底的に探求するための舞台を設定し、読者が犯罪

小説と社会変化の交差点に深く飛び込む準備を整えます。

1: ジョゼフ・ハンセンの男性だけの世界

第 2 章のポイント 1 では、画期的なデイブ ブランドステッタ

ー シリーズで知られる犯罪作家ジョセフ ハンセンの文学の領域

に踏み込みます。このシリーズでは、ハンセンはこのジャンルで

最初に同性愛者であることを公表した刑事の一人を登場させ、伝

統的に異性愛規範が多かった犯罪小説の領域における男らしさと

セクシュアリティの描写に劇的な変化をもたらした人物として評

価されている。

この章のこの部分は、主人公、敵対者、そしてほとんどの脇役が

男性である、男性だけの世界を恥ずかしがらずに描写することを

特徴とするハンセンの独特の物語構造を掘り下げることから始ま

ります。彼の男性だけの世界の表現は、女性の存在を否定したり

、男らしさを単純にほのめかしたりするものではなく、これまで

忍び寄っていたジャンルにおける、プラトニックとロマンチック

の両方の男性関係の微妙なニュアンスに光を当てる戦略的な物語

の選択ですトピック。

このセクションの重要な焦点は、同性愛者であることを公言して

いる保険調査員、デイブ ブランドステッターのキャラクターに

あります。ブランドステッターの職業上の責任と個人的な関係の

両方を乗り越える経験を探求することは、同性愛嫌悪が蔓延する

社会的状況におけるセクシュアリティとアイデンティティの交差

点についての深い洞察を提供します。



ポイント1では、ハンセンの小説が、同性愛者の体験の探求とい

う点では非常に個人的かつ具体的である一方で、愛、喪失、憧れ

というテーマにおいては普遍的であることも強調しています。ハ

ンセンは、伝統的な探偵小説の要素と、めったに探求されること

のない同性愛の物語を組み込むことで、このジャンル内でより包

括的で多様な物語への扉を開きました。

このセクションでは、ハンセンがジャンルの進化に多大な貢献を

したことを強調し、彼の物語の選択が伝統的な犯罪小説の境界に

挑戦し、拡張し、それをより包括的で代表的な文学分野にした方

法を強調します。

2: ディック・フランシスと彼の同性愛と同性愛嫌悪の関係

第 2 章のポイント 2 では、有名な犯罪小説作家ディック フラ

ンシスの作品を徹底的に分析し、特に同性愛と同性愛嫌悪の関係

の探求に焦点を当てています。このセクションは、伝統的な犯罪

小説では無視されがちな複雑でデリケートな社会問題に光を当て

るために彼の物語を使用したフランシスのこのジャンルへの多大

な貢献を強調します。

フランシスは、同性愛者の登場人物を中心に物語を展開すること

であまり知られていませんが、同性愛と同性愛嫌悪のテーマを作

品内に組み込むアプローチでは注目に値しました。彼の物語は、

これらのテーマを微妙で洗練された方法で提示することが多く、

読者が自分自身の偏見に疑問を抱き、社会的偏見の現実に直面す

るよう促します。

この章のこの部分では、フランシスが探偵小説のスリルとサスペ

ンスと同性愛嫌悪の批判的な探求をどのように巧みに織り交ぜた

かについて説明します。彼の登場人物を通して、読者は性的指向

によって個人が直面する葛藤を知ることができました。大きなプ

ロットの中でこれらの問題をさりげなく微妙に扱う物語により、



読者はこれらのテーマを有機的に体験することができ、現実の同

性愛に対する社会的態度の複雑な性質を反映しています。

さらに、このセクションでは、犯罪小説の境界を押し広げる上で

のフランシスの重要な役割も認めており、そのようなテーマの探

求がジャンルの主題の深さと範囲を広げるのにどのように役立っ

たかを示しています。このセクションでは、フランシスの作品の

分析を通じて、このジャンルの進化する状況における同性愛と同

性愛嫌悪の複雑な関係についてのより深い理解を提供します。か

つては特定の慣例に限定されていたこのジャンルが、より広範囲

の社会問題に関わるように拡大し、このジャンルの継続的な関連

性と魅力にどのように貢献したかを強調しています。

3: ⼥性像の中⼼性の分析：フェミニズムとレズビアン主義」

第II章のポイント3では、特に20世紀の犯罪小説におけるフェミ

ニズムとレズビアン主義に関連した、女性人物の卓越性について

の複雑な考察を提供します。このセグメントは、主に男性の視点

に焦点を当てていた以前の物語から大きく離れ、女性の経験を前

面に打ち出し始めたこのジャンルの進化する物語とテーマ構造を

拡張します。

このセクションは、幅広い犯罪小説を調査することから始まり、

フェミニスト作家がこのジャンル内で伝統的な性別役割をどのよ

うに覆してきたかを紹介します。この本では、これらの作家たち

が、社会規範に反抗し、家父長制の現状に異議を唱え、刑事や捜

査官、さらには犯罪者自身といった伝統的な男性の役割を担うこ

とも多い強い女性主人公をどのように生み出してきたのかについ

て論じています。

これに続いて、ジャンル内でのレズビアン主義の探求に焦点が移

ります。これは、レズビアンの作家が犯罪小説を利用して、これ

まで主流の文学では見られなかった、または認知されていなかっ

た物語を最前線に押し出してきたことを強調しています。物語に

おけるレズビアンの登場人物の探求は、性的指向を超えて拡張さ



れ、彼らの強さ、脆弱性、複雑さを明らかにしながら、完全に現

実化した個人として描かれていますが、これは初期の犯罪小説で

は珍しいことでした。

このセグメントの分析では、これらのストーリーが女性や 

LGBTQ+コミュニティに対する社会の態度をどのように反映し、影

響を与えてきたのかも明らかにしています。ジェンダーと性的ア

イデンティティのテーマに取り組むことで、これらの物語は伝統

的な規範に挑戦し、このジャンル内でより包括的で多様な表現へ

の道を切り開きました。第II章のポイント3では、犯罪小説にお

ける女性の中心的な役割とレズビアンの表現を探求し、かつて見

過ごされていたこの部分が今ではこのジャンルの物語の風景の不

可欠な部分となっている様子を示しています。これらの物語が、

包括性と表現を追求する中で、どのようにして犯罪小説を社会批

判と変革のプラットフォームに変えてきたのかを浮き彫りにして

います。

第Ⅲ章「文章構造変化の分析」

第3章の序論は、20世紀の犯罪小説におけるテキスト構造の変容

を詳細に分析するための基礎を築きます。この章では、より広範

なテーマやより複雑なキャラクターのダイナミクスに対応するた

めに、犯罪小説のテキストの足場が時間の経過とともにどのよう

に進化し、ジャンル内で重大なパラダイムシフトをもたらしたか

を検証する作業を行います。

この章では、レズビアンの刑事像の出現、連続殺人犯の暴力に対

する快楽の表現、および探偵像の包括的な分析にスポットライト

を当てます。これらの選択された焦点領域は、ジャンルの進化の

興味深い断面図を提供し、それぞれがジャンル内の物語の変化と

構造的な力学についての独自の洞察を提供します。

導入部では、この章が伝統的な表現からの大きな脱却である、犯

罪小説におけるレズビアンの刑事の統合をどのように探求するか

を概説しています。このセクションでは、この新たなキャラクタ



ーの原型がジャンルを豊かにしただけでなく、セクシュアリティ

とジェンダーに関する社会規範への挑戦にどのように役立ったか

を調査します。

次に、序文では、連続殺人犯の描写と、彼らがしばしば心を乱す

ような暴力への関心について考察します。この調査では、このよ

うな暗いテーマを探求するために採用された心理的動機と物語戦

略がどのように掘り下げられ、ジャンル内での役割のより広範な

理解に貢献するかが説明されています。

最後に、序章では、犯罪小説における探偵の人物の変遷について

の詳細な分析を前置きし、この中心人物の進化がこのジャンルの

テーマの焦点の変化と文体の変化をどのように反映しているかを

強調しています。

要約すると、第 3 章の導入は、20 世紀の犯罪小説におけるテキ

スト構造の重要な変化を包括的に分析するための基礎を築きます

。この章では、これら 3 つの領域に焦点を当てることで、犯罪

小説の人気と関連性の継続に貢献した社会の変化と読者の期待の

変化を反映して、このジャンルの進化を微妙に理解することを目

的としています。

1:レズビアン刑事という⼈物像をスリラージャンルに根付かせる

この点は、犯罪小説ジャンルにおけるレズビアンの探偵像の導入

とその後の確立を掘り下げています。この章のこのセクションで

は、キャラクター表現におけるこの大きな変化がジャンルの多様

化と社会規範への挑戦にどのように貢献したかについて包括的に

考察します。

このセクションは歴史的背景から始まり、犯罪小説におけるレズ

ビアンの刑事の初登場を紹介します。これは、これらの初期の表

現が社会の偏見や固定観念的な描写によってどのように制限され

ることが多かったのかを示しています。制限にもかかわらず、こ



れらのキャラクターは、後の作品でより微妙な表現を行うための

極めて重要な出発点として機能しました。

次に、このセクションは、レズビアンの探偵が顕著に登場するこ

のジャンルの最近の作品の探求に進みます。物語は、これらのキ

ャラクターのセクシュアリティを強調するだけでなく、彼らをプ

ロットの中心に置き、彼らのアイデンティティをストーリーライ

ンに完全に統合します。これらの物語の詳細な分析を通じて、こ

の章のこの部分では、レズビアンの刑事という人物がどのように

して複雑でバランスのとれたキャラクターに進化したかを強調し

ます。

このセクションではさらに、レズビアンの刑事という人物の導入

と発展がどのように犯罪小説の物語構造に大きな変化をもたらし

たかを強調します。それは、これらのキャラクターの個人的なア

イデンティティに関する経験が彼らの職業上の役割とどのように

交差することが多いかを強調し、ストーリーラインに複雑さを加

えます。

要約すると、第3章のポイント1では、犯罪小説におけるレズビア

ンの探偵像の確立についての深い探求が提供されます。キャラク

ターの成長と物語の構造の微妙な分析を通じて、ジャンルの慣習

を再形成し、社会規範に挑戦する際の多様なキャラクター表現の

重要性を強調しています。

2：「連続殺⼈犯が語る暴⼒の快楽」

この点は、犯罪小説のジャンルにおける連続殺人犯の表現の分析

に踏み込み、特に暴力に由来する彼らの魅力や快楽に焦点を当て

ています。この章のこの部分では、そのようなキャラクターの作

成に関わる複雑な心理的複雑さを解読し、これがこのジャンルの

物語構造に与えた影響を探ります。

このセクションは、顔のない悪の化身としての最初の導入から、

独特の動機と背景を持つ複雑なキャラクターに至るまで、犯罪小



説における連続殺人犯の原型の進化を追跡することから始まりま

す。この進化は、よりキャラクター主導の物語と心理的探求への

このジャンルの移行を反映しています。

このセクションの重要な部分は、連続殺人犯の暴力への魅惑の描

写を理解することに当てられています。 20世紀の犯罪小説界の

さまざまな作品を調査することで、この分析は、作者がこのキャ

ラクターの特性をどのように効果的に利用して物語の緊張を高め

、より深い心理的洞察を発展させてきたかを明らかにします。

この病的な魅力の表現は、物語に恐怖とサスペンスの層を加える

だけでなく、人間の精神の暗い奥底を探索する機会も提供します

。そうすることで、犯罪小説は限界を押し広げ、登場人物の動機

や欲望をより繊細かつ現実的に描写することにつながりました。

このセクションでは、この変化が読者のこれらの物語への関与に

どのような影響を与えたかをさらに検討します。より複雑で共感

しやすい連続殺人犯を作り出すことで、著者は読者に善悪につい

ての先入観と向き合うことを強制し、読書体験をより挑戦的でイ

ンパクトのあるものにしています。

要約すると、第3章のポイント2では、犯罪小説における連続殺人

犯の描写と暴力に対する彼らの喜びについて徹底的な分析を行っ

ています。この表現がどのようにジャンルを変革し、より深い心

理的探求とよりダイナミックな物語構造を生み出したかを示して

います。

3: 「キャラクターとしての探偵の分析」

この点は、このキャラクターの進化と変容に焦点を当てながら

、20世紀の犯罪小説における探偵像の考察を深く掘り下げていま

す。このセクションでは、変化する社会規範や読者の期待を反映

して、探偵のキャラクターが時間の経過とともにどのように適応

してきたかを徹底的に分析します。

このセクションは、探偵という人物の歴史的探究から始まり、そ

の起源とこのジャンルにおける初期の表現をたどります。当初、



これらの探偵は間違いのない問題解決者として描かれていました

が、しばしば正義と道徳的権威の化身として機能しました。しか

し、これらの初期の表現はやや一面的な傾向があり、彼らの私生

活や内面の葛藤が物語に組み込まれることはほとんどありません

でした。

分析が進むにつれて、数十年にわたって探偵の人物がますます複

雑になっていることが議論されます。それは、よりキャラクター

主導の物語への移行を反映して、作家がどのようにしてより微妙

で欠陥のある探偵を開発し始めたかを示しています。これらの刑

事たちは、もはや単なる公平な観察者ではなく、彼らが捜査して

いる刑事事件にしばしば織り交ぜられる物語、私生活、そして内

面の葛藤に積極的に参加しました。

さらにこのセクションでは、社会の変化が探偵の描写にどのよう

な影響を与えたかに重点が置かれています。ジェンダー、セクシ

ュアリティ、民族性に関する社会規範が進化するにつれて、犯罪

小説における探偵の表現も進化しました。これにより、女性探偵

、ゲイやレズビアンの探偵、さまざまな民族的背景の探偵が登場

し、ジャンルの多様性の増大を反映しています。

結論として、第3章のポイント3では、20世紀の犯罪小説における

探偵像の詳細な分析を示し、一次元の問題解決者から複雑で多次

元の人物への変容を強調しています。この進化はジャンルの多様

化に貢献しただけでなく、当時のより広範な社会の変化も反映し

ました。

結論：

この論文の結論に到達するにあたり、私たちは20世紀の犯罪小説

の複雑で魅力的な風景を横断し、このジャンルの進化と人間の経

験との継続的な関わりを形作ってきた無数の物語技術、テーマ、

視点を探求してきました。影響力のある作家とその作品の詳細な

分析を通じて、私たちは犯罪小説、社会、文化の間の複雑な相互



作用を明らかにし、このジャンルの永続的な魅力とその継続的な

成長と変革の能力について新たな洞察を提供しました。

第1章では、アガサクリスティとレイモンドチャンドラーの作品

における人体への記述的アプローチの比較分析に着手しました。

彼らのユニークな視点と、彼らの物語の手法や主題への関心をど

のように洞察するかを調べることで、私たちは20世紀の犯罪小説

内で採用された多様な物語戦略と、身体の描写がレンズとして機

能する方法についてより深い理解を得ることができました。それ

を通じて、ジャンルのテーマとスタイルの複雑さを探ります。第

II章では、ジェンダーの役割、人間関係、権力関係の伝統的な概

念に挑戦してきた作家の作品に焦点を当て、このジャンル内で疎

外されたアイデンティティの表現にまで調査を拡大しました。こ

れらの物語の分析を通じて、私たちは犯罪小説の発展とジェンダ

ーとセクシュアリティの問題との関わりを形作ってきた進化する

社会的文脈を明らかにし、私たちの理解を形作るより広範な文化

的力を反映し、それに対応するこのジャンルの能力に光を当てま

した。アイデンティティと人間の経験について。第3章では、社

会、文化、人間の経験の変化する力学を反映するために、作家が

従来のジャンルの比喩をどのように適応させ、覆してきたかに焦

点を当て、20世紀の犯罪小説におけるテキスト構造の進化を追跡

しました。ジャンルの多様化と拡大に貢献した作家の作品を分析

することで、私たちは犯罪小説がどのように進化し続け、読者の

共感を呼び、社会や社会の変化に応じて成長し変革する能力があ

るかを実証する無数の方法についての洞察を得ました。文化的背

景。全体として、この論文は、20世紀の犯罪小説の多面性につい

て包括的かつ微妙な理解を提供することを目的としており、この

ジャンルの発展と人間の経験との継続的な関与を形成してきた物

語技術、テーマ、視点の豊かなタペストリーに焦点を当てていま

す。犯罪小説の将来に目を向けると、このジャンルが進化し適応

し続け、社会と文化の絶え間なく変化する状況を反映し、作家に

人間の状況の複雑さを探求する新たな機会を提供することは明ら

かです。結論として、20世紀の犯罪小説の研究は、このジャンル



を支える多様な物語の手法や主題への洞察を提供するだけでなく

、私たちの世界理解を形作るより広範な社会的および文化的な力

を調べるための貴重なレンズとしても機能します。そしてその中

での私たちの場所。読者や学者として、私たちはこの豊かで多面

的なジャンルの複雑さと微妙なニュアンスを受け入れ、その成長

、変革の能力、そして進化し続ける文学と人間の経験におけるそ

の継続的な関連性を認識することが求められています。
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